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'CORNATA DEL 19 DICEMBRE 18a1 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE M.AlffiO. 

SOMMA.RIO. Alli diversi - llela.dont aul progeUo di legge concernenle le Casse di risparmio - Seguilo della dise11SSlo11e 
del progeUo di legge aul reclutamento deli'armala di lerra - Appello nominale - Ado:ione dell'arlicolo 138 - Osser­ 
vazioni del sena.eore Bava sull'articolo {391 e risposta del ministro eletta guerra - Adozione di quesParticolo 1nodificato, 
e del UO •ino al UH - Ado:ione dell'arUco!o U6 emendalo dal ministro della gHerra - Proposta del relalore della 
Co1n1ni11i0Me acceUaCt1 dal ministra della guerra - Discussione c1'e ne risuUa - lldoiioue della mede-si»l~l e degli arti­ 
eoll U7 e U8 - Gli arlicoli 1~9, IHO e 161 1ono ritirali dai minislro - Riproposta dell'articolo 149 (alta dal senatore 
Ba1111 - lleie:ione della medesima - Ado:ione dell'arlicolo lH sino al 169- Articolo addizionale del senatore Jacque­ 
moud - Diacuaalone e rinvio del med .. imo alla Commilllone. 

La 1edala A 1porla alle ore t 81~ pomeridiane. 

ATTl'.Dl't'BBH. 

e1aaAa10, aegrelarlo, dà leUura del processo verbale 
del1'uUima tornata, ch'è approvato 1en:z.a oaservatiooe. 

11 dottore Bertola, relatore della Commissione deU'Acca­ 
demia di 1gricollura e commercio, fa omaggio al Senato di 
tre copie della relazione da esso fatta della maJattia delle uve. 

I 1eoatori Ba1duioo e Tornielh domandano un congedo di 
pochi giorni, che loro viene accordato. 

BSL&ZION'B 81JL PB0&8TTO DI LE&GB PSB 
n••••••••DNI a11'LLll e •••• DI o. 

•••••DBNT•. La parola è al 1enatore Di Monteiemolo, 
relatore de1Puf6cio centrale per la legge sulle Casse di ri­ 
sparmio. 
DI MOIITEZB•OLO, presen&a la detta relazione. (Vedi 

voi. Docummll, pag. nq 
PBllHDllNTI!. Qoealo rapporto verrà dalo alla stampa e 

quindi distribuito ai senatori, acciocché si possa poi tissare il 
1iorno dell1 pubblica discu11ione. 

·-lflTO DllLL& Dl•tm••••N• nmL PROGETTO DI 
L•&•B •1JL BB(l'r..trT&.HBll'l'D DEL~'&.B•ATA DI 
TaaJu. 

pauronTm. Conlfnua la dlacuesione 1ulla leHe della 
!on. 

•TITOLO 111. - Dl!GLl Alll!OL.lMBNTI VOLOi:.T .. UU. - Articolo 
158 (01). Le persone conlemplate nell'articolo 5 ponno es­ 
sere ammesse a contrarre volonUrio arruolamento in un 
corpo di lruppa quando soddisfacciano alle seguenti condi· 
zioni; 

• t• Abbiano compiuto il 18° anno d'età, e non oUrepas• 
sino I 50; 
• i' Non siano ammoaliali, aè vedo'i con prole ; 

Q ,. e ...... 

• 3' Abbiano l'allitndioe bica del corpo in cui chiedono 
d'essere arruolati; 

• fJ.11 Producano l'attestazione di cui all'articolo t i7 ,e, se fu .. 
rooo militari, producano eziandio il foglio di conge<to ed il 
.certi6calo di cui alPariicolo medesimo; 

• JS.0 Se sono minorenni facciano risultare del consenso 
avolo dal padre, ed in man8anza di esso dalla madre, ovvero 
io mancania di eetrambi, dal 1uiore autorii.z.1to dal Consiglio 
di famiGlia; 

• 6" So appartengono per ragione d1età ad una classe già 
chiamala alla leva, facciano prov3 di avervi adempiuto. • 

Se qualche senatore domanda la parola io gliela accorderb, 
in caso contrario io devo sospendere la votaiiooe dell'arti­ 
colo, percbè mancano ancora tre senatori a compiere il nu ... 
mero necessario. Ciò stante debbo procedere all'appello no.­ 
minale. 
(Si fa l'apptllo nominale, dal quale risultano mancanti i 

,.9uentl 8'Ralori) : 
A.mbrosetll - Bermoodi - Bilie! - Blanc - Cal•ldi - 

Chiodo - Coller - Lacooi -:-- Massa Saluzzo - M11sio - Ni· 
gra - Oneto - Picolet - Pinelli - Plana - Profumo - 
Riberi - Rorà - San Mariano - Serventi. 
(In questo frattempo si compie tl numero legale dei aena .. 

lor!.) 
Se non cbiede•i da alcuno la parola sull'articolo 158, io 

ne propongo la volaiione. 
Chi appro•a l'arlicolo 138 sor11a. 
(È approvalo.) 
•Art. 139 (1•5). Per allievi tamburini e lrombellierl 

ponno essere ammessi ali'as!i.ento volootarlo i giovani che 
soddisfino alle seguenti condizioni : 

• t• Età d'anni tt compiti e non maggiore di iH; 
e t• Statura non minore di un metro e 318 centimetri; 
« 3• Buona cos.tiluzione fisica pel servi1io militare; 
• ,.. As..ienso dei ieDitori o tutori, secondo il disposto nel 

precedente articolo t58. p 

BA.T&. Messieurs, si rhonorable ministre de la @Uerre se 
propose de réonir ces enfaots, que l'on appt-lle élèves·lam .. 
bour1 eL trompeltes, dan" des établi~sernents militaires~ je 
donne bien volontìers ruon .adbésion à l'arlicle t39; mais 
si, au contraire, on voolait, comwe le passé, les envoyer laas 
les eorps, je propoaerais au Séoai de repousser ceL artiele. 
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Ces élèves tarnbours scnt daus lee régiments des sujets con­ 
tlnuels de désoedees et d'embarra.s; S.()\l'!'enlda.w~ lcs U\:t.rch~s. 
il Iaut faire porter Ieurs eaìsses par led soldats, et mème leur 
donner des moyens de transport. En teinps de guerre Ies mè­ 
mes Incouvéments se représentent, et les ccropaguìee sont 
privées. de tambours. 

Ainsi, dono, s'u s\1git de fa ire entrer ces enfants dans un 
étebtìssement militaire, c'est blen j je n~aì à Ialrc aucune ob­ 
jection; maìs, ~i monsteur le ministre sougeait à les envoyer 
dans les corps, je demanderaìs formellcmcnt la suppression 
de l'article i 39. 

LA •,t.n11oa&, ntinislro della g1~erra. le sono perfetta· 
mente d'accordo col senatore Bava che quei rag!\zii, che 
ebuetvamente €rano stati introdotti nei reggimenti, si come 
allievi tarnbur l, si come tromhettlerf , fossero di grave lmba­ 
razto e di pochissima uilità. Per tale effetto si sono stabilite 
appunto dopo la guerra due specie di scuole, una per i trem­ 
hettìerl , unita alla scuola di cavalleria a Pinerolo, l'altra per 
i tamburi ad Ivrea.dove non si ammettono se non al disotto 
di i!) anni. Ciò dimostra quanto io concorra nell'idea di non 
avere giovani sforniti di forze per resistere al servutc fati­ 
coso dei teombcutert e massime a quello dei tamburi. Eque­ 
ste scuole vorrei mantener!e, peeehè le credo meste utile a 
poter impiegare i tigli dei solclati, i quali io conto, come dissi, 
di non dovervisi an1mettere se sono al disoltu di. il> anni. 

Ad ogni modo poi questi allievi oon saranno ntandati ai 
corpi, finchè abbiano conse~uilo quel\o s1liuppo fisico cb.e è 
uecessario per adempiere alle loro funzioni. 

u.a.:w .... S'H en est airisi, }e dèc1arc que je relire mon 
amendemenl, 

EOl..Ll. lo aveva già. accennato a qaesk~incoovenienle, 
epperciò appog:1i;io tanto più volontieri la proposiiione det· 
generale Bava. Mi pare elle a\\ura converrebbe introdurre 
nell'articolo invece d'età di anni iiJ, quella di anni l!i, non 
minore; il signfJr rninis.tro da quanto ha detto, accunseoli· 
rebbe a queslo cambian1t!nto. 

lj&. •&BMOK&, uiinistrodetla guerra. Non minore di itJ. 
COLLI. Allora sia1no tutti d'accordo. 
DI t;ULl..tiliHlliO GI&CINTO. Se il Senato adotta questo 

camliianiento di elà proposto dagli onorevoli senalorit ed 
ammesso dal Governo, mi pare che debba pure cangiarsi la 
&'atura. 
coi.LI. Si J;UÒ rimandare l'articolo alla Commisr,ione af. 

fiochò vi sia anche indicata la staturu, la qllale. po\rebbe es, .. 
se.re di un metro e lio centimelri. 
Là 11.&nnon.1., iufnislro della guerra, Io ci:eJo elle ciò 

aoD sia nece:;sariu~ percbè diceado che gli allievi dehbOno 
avere tutte le condizioni fisiche necessarie, pa.rm.i. cU, "'ai 
indichi pure auche la slalura~ 

PRESIDENTE. Si potreb~t'; s.opprimere il paraQrafo. i e 
rilerirseue al 5: buuna costituzione fìsica1 la quale in sè ab­ 
bnccia a&tbe la statura ... 

COl'.4LI. Io opino che sarebbe asaai e:.sen1iale lo. stabilire 
quale deve essere la. s'a\ura, po~»è sappUulliiJ lutti elle·vì 
bann& aiovani 1i t!S annt che sono verament.t; eosl piccoti,. che 
non potrtbher& camminare wna ea.ssa del lamburo. lo pro­ 
pQtrii cbe. •i stabilisse la statura ad un metro e :tO ~nti· 
metri, altrimenti sì può rìmandare alla Comniissì.oueM. 

.,.. 11.1.11.•••,~, •inistro della guerra. lo farci ll!Ailr­ 
vare che avvi pure UH altro inconveniente nel fissare la sta· 
tura, ed è che si correrebbe- pericolo tli a11erli. &roppo i(ra.Wi, 
perche prendendoH ragaizi e non potendone precon05cere lo 
SA'il&pp<>, aceadrà, come accadde, di doverli levare, perchè 
\roPflQ' K""d~ 

Mi pare quindi che dicendo buo"11i costituzione fisica sia 
~oruy.:-e-5a anche la statura. Oltre a che questi iìovani, es­ 
sendo raccolti assieme, si potrà meglio giudicare del loro sYi­ 
luppo. 

PRIC81DENTE, Siccome è lecito al Ministtiro di ritirare 
uua parte delParlicolo, e parendomi che si "ùglia sopprimere 
il para~rafo 2 della statura ... 

t:::OliL&, relatore. Pare vera1nente c)ie, essendovi detto 
buona co.~tituzione {i.sica pel servizio niilitare, si abbracci 
tutto, e s1intenda che non si11 un nGno. 

PRERIDE~TE. Se1nbra che Il Senato acconsenta che si 
metta in fotazione l'articolo senza il para~rafo delta statura, 
e con la variaiione dai til ai 15 anni, senza farne oggetto di 
due voaazioni separate. (Rilegge l'articolo) 

CIJi appro,·a dueque quest'arti'<!olo cusì modificato sorga. 
(lÌ approvato.) 
«Art. 140 (ttJ.tJ). Le per~one non contemplate nell'arti­ 

colo 3 ponno contrarre arruolamento volontario mediaote 
autorizzazione del Re. * 
(IÌ adoltalo.) 
• Art. tilt (t!.15). Gli arruolau1entl \'olontari sono auunessi 

dal Consiglio d'a1uniinistrazìone del corpo per cui 10110 do­ 
cuandali. • 

01 nBN!ò:'Wll.I.tLO. Io non so se quivi sia un errore di re­ 
da·iion~, poiehC rrli pare che si dovrebbe dire t(.estinati e non 
dou1a11dali. 

EOI.tI.t .. , relatore. 1}arruo1a1nento per un corpo &i do· 
inanda. 

c:oI.LI. Si riferisce agli arruolamenti. 
c:o1,i:.A, rel1dore. L'uomo che si presenta per arruolarsi 

nel re~gimento d'Acquì) per esen}pìo, domanda dì e1sere 
arruolato io questo reggimento. 

DI BM~ET5:IiLO. AUora non è domandato. 
PBIU1tDENTE. Pongo a} voli ParUcolo t•t. 
(E adoltoto,) 
•Art. tti'.:l (1~6). Il volontario assentato in un c@rpo non 

può essere trasferito in un corpo di arma diversa, a meno 
che ti acconsenta, o sia per carrrra condotta mand'a.fo ad 
un corpo disciplinare. • 

(È adoUalo.) 
e Art. ilt3 (ib.7). Co11pittl.a. J' e11tr:n.M.tne, niun inscritto· 

annoveralo sulla lista di essa può contrarre volontario ar .... 
raolamento sino a che sia pubblicata la thcW.rn.._ dì •· 
scarico finale. • 

(È •doti.tu.) 
• Art. l4~ (148). I inililari ci... hann1> <ompiulo la loro 

ferma ponno essere ammessi a e&11&rilroe fliktlilarialff!aM; 11011 
nuova 11er lernpo uoo minore di anni tre. • 

(È adottato.) 
• .UL. l4li. ~149) In te.mp<> di ilMlrra. gli anW>l""'8nli '"" 

lontari pouoo a.noi.e •'-""• cal>tralLi jler la iDla d1Uat.a di 
tssa sotto le condii\oni vo1ule daH'arlicolo 138. ~ 

(È adottato.) 
11 Art. ilUi. Qualora dcpo rassen\o siano iopraggiunli 

a1'fe»imen.li dle aibbia11it> fa.tto. caoQ'are eSliH!NialmeaW la 
siluaiìone di famiglia dell'uomo che si arruolò volontari&,. 
egJi può essere ar.nt»eiso per tktiermW.aiioue. dt:I 1eini:sttt> dì 
ij:u.erra aJ.la surr-O§aaione e lìberarzìone, e- maucan4o dì mezzì 
per sosl.enerne la spesa., al cons~t1.aimeola del concedo n­ 
solulo. • 
n•wa.. Je ne sais, messieurs, si je mc tr-0rnpe, vous me: 

jugerez? Quant a moi, l'articl.e t46 semhle établir qu'après 

I, un engagement volon,aire, s'il sur1ient dans la f.amUle 4& 
, nouvel eur"tl'i- ""' évé1111D1e1tiqui •bente e,..atiellemealsa 
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posilion, le minis.tre ponrra aecordcr une subrog<ition Ml une 
Iìbèr atten audi\ v&\o.o\aire, 1i ee\ui-e• t.sl rjehe, t\ s'H est 
pauere il vbliendra son ceegé. D'après cela la loi ne serait 
pas égate pour tous; le rìcbe del'ra•t payer un ren1phlç<1n-l et 
ìe pauYre en serail ei:eHlpt, qectque se tr&Uvan.• tous deux 
dans une posihon parfailement égafe. Aueone distinction de 
la eeete. . .11t se rote dans la ~oi en uiecussìon, et eoreme il se­ 
rait àaogere•:i: de l'introdaire Ici, je Jem.Jncfe que }e ~ éoat 
fasse disparaltre dans la rèdacuon de- eet àrficle la ùìslin­ 
ctien de ricbe et de pauere, en ee qoe l'un et •'1akre putasem 
égaleurent aspirer au congè absulu, si quelque èvénement sne­ 
gil en fa mille posténeurement a t'enrèlemeut, pour-.:u qne le 
l'Olontalre do-nt il s.1agii\ soi\ ni 1.sM>oldé ni réaseotdé. 

t:OLL.&, re·talore. Lo dispositianl di questo articolo so110 
uaa es.pressknte esatta e pred!a di d .. ò- che si è praticato. 
finora. 

la simili eircoslan1e, prima l'uditore genera-le di guerra, e 
poi O Mim}ster11 soleva•o con~dere qoesti: çooge:di asS-OitiH 
a coloro clJe per un caso ailtttLo s.t.raordinario si tr+.>vavano in 
condi:i.i<ini ài famiglia tait che s~urameate non avrebti.ero 
contratto l'arruolamento. La di:stio.J;ione· fra qnelLo cbe può-. 
e tfUello elte 009 può metlere- uit s1nto1J'2'0. mi l'Ue si.a 
nalmale egtul!.la. Coliai eàe Ila pt'eso on aM"uol;uoenJe,volnn­ 
tarkt, e 1100. h& pre'fetiwlo che le eireos-tame della: sua la.wi.­ 
gti& pMe1aae ,a.nto variare da rendere neces~aria la sua 
presem.a. pres-50 di esJa, debhe in certo mcxl<> ase slt.\SSO•iJnp11~ 
tare di aYer piresa questa delerrn.im~.1iD>n-e1 e IHH"t ha positiva~ 
meau •• dirHtoalcoogeJo; st tratta solamente di usargHua 
riguardo. 

Ora 11uesto. ri~ual"M non p111.ò es&ere altro-, per eolu~clta: pwò 
surrogare, che quello di conced~rgH di ·111eltere un. atlr& a 
Sua vece. Se !li adl)ltasse ques•a disposi1iORC" per lutti1 si lteD· 
derebbe as~a.ì lri!lte la posi1ione di quel povero, ul\m-o che 
non ba. •enì di surrogare. loJatli, se voi gli d·irete: voi: siete 
obbligato di serwfre per tanto t~rllipo; se R..tR po.tele sttl'ire 
mettete. no abtro a toslra. ve~e. Benchè risaai che eSN· 99- 
rebt>e so1nrn11nente necessario a casa sua per avveni,menti 
s11eeediwti dop11 che t.glì s-i è arruolato, sarebbe ft~111ark., ai se1- 
Vire; ora costui merita qualche ri~uardo, e cred;a. pertiò efte 
si debha aft'etda:11e il conged& aseioloto. 

Qoes.t• è ii: mctdo. CflR cni Si procedetltc fÌMl'tli El: Chfr m[ 
pare c09a1da.1o d;;if.ta giu~tiita e ~aJJ'cqu~tit. 

r...t. BABJfleR . .t., niini:t:trodeUa guerr<f. IO voleva già: pren­ 
dere !:1 parola per acgennare quanto. fu d~U!{l dal seoal'6J!e 
BaT&. lo ,.enso claie se un gi°""i11e vieme votonitairiia1aeale-aic.l 
ar100!ani· *'o le bandiere,. per.chè la sua fa1n~~lia oon ha bisrJ­ 
gno di lui, ep ci.6 :faceia per serYire I.a palrìa, per ade1npìt!re 
al s.. do-..ier11; ma se l.e circos.t•nze di sua famiQlia ca1nlaiano 
è iogi:uMtt il Yitler esigete da questo indi·vidiuo che paghi an· 
cora la •••oa:azioue. 

lo C#edo aduiaqtte che H volootario1 sia ricco,. sia porero, 
quando variano le sue ciFcoslanz.e di fami"Ua, debba avere it 
CllDf!d"'- Eglt è- ceri. ebe si rtcktiede un contegno, per .oo1Dl'O· 
che oggi vogliono fare il soldato e domani il 11rete ì ma se u.o 
yo\onlario ha perduto H pad.rle od i\ fraiitelh). che lo a.W~a, 
io 10& \le!W come qlii debba essere tenuto a suntQga~e- .. P\tr 
q.uesW. iQI opino· ehe il P-esent.e Mli.icol'OI detba essere cosi.; 
modificato: .- Quai or~ dopo,. ecc. il 111ittistro della guerra· può 
ammeUerlo a·l conseguimeftto dt?1 congedo. assoluto.~ Se a.i 
vuole,_ iti potrebbe stabilire quali sono queste circostanze di 
fao1i~lia. 

Yooi., Per- qoe.!ltO- basta un regola1nt'nto. 
COIA&., rcta!ore. IL M.tnisLer& non era stato animato da 

questi seolhlleotl di beeigoilà, allorcbè pre1entò il suo - 

getto; Kiacebè oon TI era aiktma dies-.posiz:iilHM cho rtrw-arclaue 
qntsto caso. la- Mlmu1iissiene ila. credut& di fare 1m paSSISoa&:~ 
sai rorte iot1oducentt.> ""1 progell~ cbe è !ffJllo• ... o al - 
nato qe.>ta. thspo!iiient. Essot lia>tréhbe che ~hneute: ft. 
dl).VltlBi ia q:ttesti cas~ IJR riguardo,• aoo Si!' p-enood.crsi clt:ff. 
questo s~ Ceàòa es.tenderti' a lutti indtstiintameo&tt .. C<J4ui qW 
ha lff'es.o tin hBipegn°' t.lel'.e pure aopportame lit' eOnetf111UU18 .. 
-..a.w.a. J1a1190e que, maJgré ma t}UaJjté: tle memhre dle J9 

Commission, je n'ait point eu j!llBipl,aÌGlls--c:onnai"Ssaooed'e. qtj. 
artiek. Je &e ~'a-Yaiis pis tlrotlv.é d.:u1& le pr.oje:t. mioiidérid.,. et 
ce malto se11iemcnt. il a. attiré: DlB9 a·\tetiiOG-. l"espèr~ <plf.., 
prè9 eelte esphcaHoo, not.re hoooraèle rapp1Jfbeu1 ae: sera. 
pas surpris de me voiJr faire ee'te motion au, Sélaat. h me 
rallie à l'opìo!na de monsieu.r le' m.ìni&tre de la' gDerre·: jlll 
trouve que i'article ainsì rédigé fera face à OOu8 les bes6'os, 
et qne-, par c0nséq.-uent, la loi. sera éga.Ie puur too.s. C~'est~c.. 
que je de~aade.. Si le mditiai:re est pJaeé OOns Jes con.diti.On8 
vonAUtl!.i par te règlemient lllinisbhiiei qW. }es, d'ét-eM11initfl3\ it 
aura droit à son co11-gé1· qu'iI soit riiehe sa pau'tl-re,. peu illl14· 
porW·, !tlaie qUQa\ à la diiiérenew: CfUi ex"!iia.Us, ja tt eroi&'· pa!t 
.q11.e la l'oi· guisiie la c:onsacrer; c'e!K mon eptnioq,;. dn feste' 
n'étara.e p>JS juisctlnsulte,. je soumeti seUe- q.uestio.o à la,· -­ 
({esse et att jugeoi@nt du Séoa~ .. 
vr ro1.r.0NB. Aveva do1nandato Ja parola per-fa11e- au 

sola Ottieriazioue~ M.ì. pa~e che sa-rehlHt 11ill· agevole il· delilite­ 
ra-re suJ.lk). stesso· testo dell•articol:o tk·O, che cia!Cheduno·di­ 
noi ha s(t.lto Mli occhi·, e che baste11ebbe perciò il toaUere: i· 
due uUimi a.lii.nea ;. a!liora l1artie0Jo. rimarrebbe ~oncepito cosl'.:: 
• E~lì può essere ammesso per delettrnina:zione dlftli mii-M9tr0i 
della guerra ad-la sua. Hbera:zione .. o 

P:tP..EHl•BN'llS.. ~ appuutn la. reda71ione ehe, fft:e,.,a( i"ft' 
proporre. 

D• POLL9S&.. lo crl!OO clte e:<Ul' qut\sta va•ìa:i:iaall!' sf. of .. 
vierà facihuente alle illsorte difJie'Gltà. ed a! quttll'af!'bitrio.cu.i 
da11ebbe lungo. il sisteooa della €ommi~sione:,. siecomlft' st;t. 
stana.pator, per la riccb4:tna- o poT.e:t1tà degft. unii e: figli aliri 
che cbiedono di es.sere liberi. 

••ie11111DaNTE., Erasì yìà. prov-vednt<>,. &ia, dal tignov mi­ 
nisll'{)cdel :a guerra: che- mi. ha· recato- qui .. il suo emendQIQlento~ 
sia da-ll'urficio tl.eHa Pr.esidenza, il quale era.ai a ta~, uopo oDn•· 
certalo, di dover propG1•re alla v-otazione diel Senato l'arti­ 
colo tfi.&. cosi· redatto. i"hdiante fa. cancellazione di: due- linM' 
senza ,·eruo.'alt.ra var.iaiion.e resOOrebbe- l'ilrticoloi nel su·o· 
finite cusi1 cuocepito-: 

•1 lì:glipuO·esse11e wmo1esso, per debtrmina0ione,del mtniftlt'o· 
della MUerra: al consegu,·mento- del cougedo anoluto .. • 

co1.1:.&1 re-lafore. La Commissione aderisce. 
PllSOJIBt«•Tli, Chi appro•a I' ••licolo· llMiieo,.madifial>l>o 

voglta s.Qrgere. 
(È approv.alo.) 
e 'J'JTOLO IV, - PBLLA DUIAT<\i DELLA: PQH!l. ,. 

COLILa, rrelatorc. Do1naudu la panoJa~ 
PllE.YJIDJiN,.B. Jlai la- pactola~ . 
.::o...-.a, reliatate-. AUorabè si sla\'a. peri chiudel"!e la discuw.­ 

sione ~ttoera~e su q11~sto progetto di legge, io 80ltomette....a 
al Senato alcune mie qsserw,a~.iooi, che 11ac6omanda.va, aHa 
meditazione dei wiei onorevoli colleghi, e speciahneot-e 3, 
quella del signòr uii11istro della guerra. Ora H W1npo• é ve­ 
nute che io preghi il slgrtor 111iubtro della guerra di far.c.iicow 
noscere qutde sia sta.lo il suo convincimeulo' sulle osserv-a .. 
z.ioni :ilosse. 
ll titolo- di cui andia1no ad occuparci ~onliene dne parli 

affatto disUnLe: una concerne propriamente la, durata della 
fer11111,; l'altra, in"""e rig11<1•d• w modo in cni·la f-1i 
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s.eooti. Alla prhna d\ qneste due par\i proTvedono gli a.rli­ 
coli 147 e U8; pronedooo alla eecnnda gli articoli 149, laO 
e t~I; qnella che riguarda la durata delta ferma propria­ 
mente, mi pare evideole che deve far parte della legge sulla 
leva; ma la parte che concerne il modo di scontare la ferma 
è tutta propria della legge colla quale verrà regolalo l'ordi­ 
namento dell'armata. Voi, o signori, avete già sentito quante 
diverse opinioni si sono manifestate; e certo altre se ne ma­ 
nifesteranno in questa discussione. 
Stando all'esame cbe vogliamo fare, io credo fermamente 

che dopo lunghe ed anche luminose discussioni, noi ci trove­ 
remo ancora nel caso di non poter deliberare su questa ma­ 
niera di scontare la ferma; credo adunque essere cosa molto 
conveetente che noi ci eccupassime adesso di fare solamente 
una leg1.te di teva, e non una legge d'ordinamento dell'ar ... 
meta. Un1 legge di leva Si può da noi fare agevolmente; 
Una lej.1'.ge d'ordinamento militare e per noi di presente ÌID• 
pos!ibHe, aneb.e per sete stabi\irne Ie basi priocipa\i. Mt>\\i 
documenti, molu dati statistici e flnanalart sarebbe necessario 
di domandare al Ministero, affine di poler forroare una iiusla 
ed unica rnaniera di comporre l'armata, e per la preferenza 
a darsi piuttosto al reggimenti provinciali separati ebe ai reg­ 
gimenti interamente composti d'ordinanza con uomini in con­ 
gedo illimitato. 

Vi sarebbe ancora da vedere se meglio non convenisse il 
sistema di servizio aìternauro, il quale risparmierebbe che 
al soldato sia lasciato anche dopo cinque o sei anni di ritor­ 
nare sotto le armi, per nmo-e che perda le abitudini che noi 
rcrremmo che egli conservasse. 
Infine potremmo rfsparmiare tutte siffatte questioni 1 ri­ 

serY<i.ndolc pel momento in cui dovremo occuparci dell'orga­ 
ntzaazfone dell'armata. Per ora. basterebbe di stabilire, come 
è préstrlt~o negli articoli i 4 7 e i 48, che la durata della ferma 
è d'otto anni di servizio effettivo; e che questo servitio 
eff~ttilo si &conta. patL'! \n serviiio continuo e parte in con­ 
gedo illimitato, e che il tempo passato in congedo il limi Lato 
non conta che per una metà. 
Stabilite queste basi, che sono le basi della legge sulla leva, 

quelle che interessa di far conoscere tìo d'ora, il discutere 
poi se debbano rimanere pili H che 3, che t, che 4 anni sollo 
le armi, mi pare ebe dipenda necessariamente dal modo in 
cui l'arm1ta dovrà essere ordinata, quando si discuterà la 
ferma da dare ai reggimenti, componendo I'armata. 

Chiederei perciò che il signor ministro volesse farmi grazia 
di dire se consentirebbe in questo mio di,isamen&o, il quale 
io credo sarà runico che possa metterei in grado dì accelerare 
questa discussione.· 
•• ••B•oa.a., ministro della guerra. lo vedo con vera 

scddtsfazf ene il relatore entrare, mi si permetta l'e1prçssiooe1 

a ptene vele nel mio modo di vedere intorno al pro@:elto nel 
quale io fondava appunto tutta rorganiiza:zione dell'armata. 
Se ii stabutsee cae \a durala de\ ser'liiio sia 1ulla base dì 8 
anoi e che il tempo passalo dagli individui in congedo illimi· 
ta&o sia calcolalo soltanto per metà, io non solo acconsento, 
ma rin.-irazio il Senato di aver voluto io tal modo riconoscere, 
dirò cosi,-il fondamento della mia organiz.z.aiione. Ma na­ 
turalmente resterebbe inteso che la ferma non si pub stabi- 
lire Di11ale per lolle le ~rmi... · 

~OLLA.. relatore. Questa è appunto una questiene rìser­ 
vata che si discuterà a tempo opportuno ... 

Ii&. 11.1.uaon.-1., ministro della guerra. lo non posso a 
mene che essere cbiaru e pr ectsn nelle mie parole affinchè non 
si possa dire che io abbia deluse le ioteoiìooì del Senato . 
., • ., .. _.., relawre. Non pragiudiea per oulla la quesllone . 

I' 
f_f 

COLLI. lo mi propone-va di soUoporre al Senato alcune 
consideraiioni in ordine all'articolo che si discute. 

La proposisione del· rela\ore appTo,-a\a. da.\ Minis\ero fa 1'\ 
che io vi aderisca con somma soddisfazione ; ma mi pare perb 
che rimane qualche dubbiosull'ingiusUs.iache pottà ricadere. 
sopra alcuni individni i quali 1aranno chiamati a far parte 
delle armi speciali. Costoro dovranno fare sei anni di &erviiio 
permanenle, mePtre altri non ne faranno che cinque, ed aUri 
quattro. Le osiervazioni che già vennero sottopos.le al se .. 
nato dalla Commissione nella sua relar.ione rimaogeoo sem­ 
pre intiere. 

Io credo che con questo compenso che si vorrebbe stabilire 
non si lGlga interamente 11inconveniente da me accennato, e 
al q11ale1 colto all'improvviso, io non saprei proporre un 
vero rimedio; ma prego il Senato di prenderlo per alcool 
momenti in considerailone. lo non intendo dì oppormi alPa• 
dazione della proposiiione della Commissione; pare a me 
però, ebe prim\di adottare il rrincipio che il servizio per· 
manente conterà, come il doppio dì quello faUo in congedo 
illimitato, siccome votrà avere qualche con1eguenu1 'lt\a da 
prendersi in !eri• considerazione. 
coi.LA~ relatore. Mi riotresce di non vedere 1'eramente 

alcuna difficoltà in questo, y:iacchè, secondo la proposti che 
sottometteva al senato, ed a cui acronseoU il ministro della. 
guerra, la questione del rimanere sotto le armi piuttosto sei 
che cinque, che quat\ro anni rimane pienamente riservata; 
viene !lolameate stabilito il principio che il tempo passato in 
congedo ooo cont1 che per J11 metà, e che nessun uomo è 
obbligato a prestare servizio più di ollo anJili. 

Mi pare r:be qoesfo non infltJisca meoomamen\e sulle de­ 
terminationi che sì prenderanno. 

COLLI. Mi permetto di osservare all'onorevole preopi .. 
nante che a colui il quale farà cinque aonì di servìzìo per· 
manente ne resteranno sette da fare io congedo illimitato. 

Alcune voci. Gliene rimarranno aoltanlo sei. 
«Jo1.i1i.1.., filatore, Noo si traUa di f'tabilire oè cinque nè 

quattro. 
cor.r.1. La metà di sette non sarà né sei oè quaUro, qui 

ci sarà un mezio anno. 
coi.La., relatore. Si stabilisce otto anni sotto le armi. 

L'iadiYiduo che ne fa cinque in servizio permanente deve an­ 
cora farne sei in congedo illimitato, poicbè per andare da 
cinque ad otto ne rimangono tre; questi tre vogHono essere 
d1ppi iu congedo illimitato. Dunque fanno sei. 

COLLI. Rimane sempre l'osservazione che non si può sta· 
bilire se sia equo il far sopportare il 1erviiìo permanente 
come una metà del serviiio in cong:edo illimitato. 

lo ho Rìà detto che non intendevo di oppormi all'adozione. 
Pregava soltanto il Senato di osserfare se non vi fosse qual ... 
che e~ame a fare pri1na di adol\are questa proposi1.ione. 

Pare che il relatore della Commiss.ione, che ha certamenCe 
slud\ala la questione a fondo, sia persuaso che non 'i e&i .. 
stano inconvenienti; ed io allora mi aottometto ai suoi mag .. 
giori lumi. 

COLL&, relatore. Io la ringra1io. 
PBE81DDTB. Il relatore della Commissione propone che 

gli articoli 1.\7 e llt8 siano i soli i quali debbano per ora ve­ 
nire in di!IC:U!lsionet e che gli articoli ti\9, USO e ftii siaoo 
rimaodatì più opportunamente alla legg:e sulla. organituziooe 
dell'esercìto. Il ministro della guerra ha dichiarato che non 
aveva d1f6c:ollà di associar.!ii a que!Jta opinione. 

Jo credo d'interpretare bene le 5ue intenzioni dicendo ebe 
il ministro della guerra con ciò intende di ritirare quei tre 
arUeoll .•. 
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a;& •&••o&&, ministro per la guerra. Precisamente. 
PBll&'IDIB~TB. Ciò posto, io iorito il Seoato ad entrare 

nelle delibera1ioni deì soli due articoli tl7 e lfiS, e quindi 
passare all'articoJo {Ht. 
eOLLI. Mi pare che sarebbe anche desiderabile che H sl­ 

gner mìnìsLro prendesse l'impesno di pres.enlare questa legge 
al Parla.mento. 

L.&. 11:.anaon.a., tntnistro per la guerra. Il signor rela­ 
tore ba chiaramente espresso quante sieno le difficoltà, quanU 
i dati che ci vogliono per venire ad un progetto definihvo. 

Ha detto non essere 1lato ancora discusso il bilancio della 
guerra ; esso passerà, ma per ora non si può riguardare 
come bilancio normale. Come potrei fare, se ignoro tuttavia 
quale aomma si voilia spendere? E se non mi si somministra 
questo dato, è impossibile che io possa addivenire ad un'or- 
aaniizaziooe militare. . 

eos,L1. 11 signor ministro ha replicato ottimamente, ma 
intanto non assume obbligo di presentare la legge, e per me 
l'impegno di presentare la legge è esseusialissìmo. 

11 Senato giudicherà nella sua sa"Viezi.a se vuol insistere so­ 
pra quesla condizione. Io erede d'avere adempiuto ad un sa­ 
cro dovere nel fare quest'csservasf one. 

COLL&t relatore. Mi pare che il ministro non abbia ricu­ 
salo di presentare la legge, ma che abbia solo fatto palesi i 
suoi dubbi intorno all'epof'a; e qaesli sono sicuramente atsai 
1ravi. Le ragioni però ch'egli adduce so110 le stesse per cui 
noi adesso non potremmo prendere alcuna determ1nailone. 
La dìfficoltè, come la Commissione accennava, !iita precisa­ 
menle nel sapere ciò che si vuole spendere, ciò che può ce­ 
sl1re più o meoo; e queslo b un esame che richiede mollo 
tempo. Ma se il ministro ne ha bisogno per poter proporre la 
legve, taoto più ne abhiamo bisogno noi. 
COLLI. Domando la parola 1 se mi può essere concessa. 
PB.8Bl:DBNTB. Io erede che il Senato non abbia difficoltà. 

a concederra, bencbè sia già la terza voUa che la chiede. 
Par~echl senatori. Parli I parli I 
COLL•. lo non disconosco le difficoltà che può offrire la 

preseotaiiooe di un l>ilaocio eormale; ma chi deve presen .. 
tare questo bilancio normale verosimilmente è il signor mi­ 
nistro; a\lcra dipende da lui, percbè credo che se non lo ha 
presentato quest'anno, certamente penserà a preaeotarlo per 
l'anno 18~5. • 
Ora io chiedo se egli oon potrebbe prendere Pimp~ino di 

presentare anche nella medesima Ses1ione la l~ge relativa 
11l1organiziazione dell'armata. 
L.& •.a.••OB&, ministro per la guerra. Mi riocresee di 

non essere stato beo inteso dal senatore Colli. Già due volte, 
mi pare, io dissi di avere preseutaloquesto bilancio normale. 
e ehe per me è tale quello che bo presentato. Tutta la diffi· 
coltl eonsiste nel vedere se la Camera dei deputati vorrà ap. 
provarlo. 

GlllLJO. Domando la parola. 
lo intendo di presentare un'osservazione assai semplice al 

Senato suna presente quesucue. 
Si domanda al si.-i:nor mini1tro della guerra che <!gli as- ' 

soma l'impegno di presentare un proge((o di legge suU'or­ 
dioameoto delPesercito. Quest'impegno è la conseguenza ne ... 
ees.saria della sua posizione. Il OJiolstro della guerra ha natu­ 
ralmente l'obbligo di presentare uo proKello di legge per 
l'or1aniz111ione dell'esercito se questo progetto è necessario. 
Il 1iu;nor ministr6 della g:uerra risponde di non essere in 

crado di presentarlo, ignorando quali sieoo le disposizioni 
del Parla111eolo; Il che viene a dire che egli non &arà lo 11r1do 
di presentare nn Pl'"ll•llo d'oraanlnnione fin dopo cbe l'a· 

09 
i}; ' 

dozione del bilancio della guerra da lui u!Limamente presen ... 
tato al ParlAtnento lo abbia illuminalo intorno aJJe disposi­ 
iioni. del medesimo. 

lo non credo che si possa ammettere ebe il bilancio quale 
sarà votato dovrà esso stesso costituire la l~gge d'ordina­ 
mento deH'esereilo; ma la votazione del bilancio illuminerà 
il signor ministro intorno alle disposizioni del Parlaruento 
relativamente all'esercito, e lo meUerà in grado di compilare 
un pro~etto a questo modo; iuteaa la cosa parmi cbe tutti sono 
perfeltamente d1accordo. 

Il signor ministro ba l'intenzione di presentare un proKello 
di riordinamento delre11ercito, e di non presentarlo invano, 
ciaè di presentarlo conforme all1l11\enzione del Parlamè.nto, il 
quale a'rà l'occasione di manifestarla alPocc.a.sione della di­ 
scussione del prossimo bilancio ; sino a quell'epoca la que­ 
stione non potrà essere risolta. 

Non potendosi quindi dal signor ministro presentare im­ 
mediatamente un progetto sull1organizza'lione dell'esercito, 
non roi pare perciò che sia il caso d'insistere per esiKere dal 
ministro una dichiarazione foru1ale a tal riguardo. Mentre 
questa presentazione è una necessità, ed è impossibile di 
coucepire un esercito la cui organizzazione aon sia stata con 
una lefllltle gtabilita. 

LA. 11Aeaou.a., minisfro della guerra. Io amo sempre 
spiegazioni chiare il più possibile, n1a io credo che il ~ena­ 
tore Giulio, il quale parla anche sempre chiarissimo, abbia 
ommesso una cosa, ;bbia dimenticato cioè una condiiione che 
io credeiva d'avere espres•o. 

lo ho detto: se U Parlamento apprata il bilancin non solo 
come )1bo presentato, ma ancora come bilaocio normale, al­ 
lera io, appo!!!:giato su quel bilancio, potrò presentare la 
Jtgge sull'organizzazione. Per lo contrario, se il Parlamento 
mi dicesse: viste le condi1ioni polìtiche d'Europa non appro~ 
viamo il bilancio come il mini!l\'f'.o rha presentalo, allora 
siamo sempre, per cosi dire, da capo. 

le dunque non potrei far nulla fincbè mi si dirà: conside­ 
riamo questo bilancio come normale, tanto voi potete spen~ 
dere per istabiHre l'esercito sul pieh di pace; dtde lo svi.­ 
l11ppo necessario, e presentale il progetto pel piE!de di guerra, 
ossia l'organizzazione definitiva del11armata. 
«::oL~I. Non posso a meno che chiedere nuovamente la pl• 

rol1. Mi dispiace d'insistere, ma quando io ho parlalo l'uJ .. 
tirua volta non sapeva che Pìnleozione del minislro fosse di 
presentare un bilancio normale. Ora che ci ha favorito di 
dircelo, rnl pare che noi tominciamo a percorrere un circolo 
Tir.iosa: impercioccbò che cosa succederà? 

U bilancio da lui presentato quest1anno per H tS?i2, e che 
già noi abbiamo potuto vedere, potrebbe non essere ravvi­ 
sato come normale da chi lo dovrà discutere: ed allora, ripeto, 
che cosa succederà l 
Il siy;nor mlni!ittro ne presenterà uno per il f8HiJ. Potrà an­ 

che, rispetto a questo, succedere il medesimo inconveniente, 
ed allora sarà protratta non so a qual'epoca la presentazione 
della lene di cui •i parla. 
Io bo la roassirua coofideoza nei talenti e nei lumi del si ... 

KDor ministro; ma vedo che da tutti è apprezzato iJ bi!ogoo 
di questa le11ge. Ora mi pare che il signor ministro (ove il 
bilancio del iSt>i, il bilancio cioè di quest'anno1 non potes1e 
essere considerato come normale), potrebbe forse prendere 
la deliberazìoae. di presentare questo progetto di legge sul­ 
l'organizz.az.fooe dell'armata, il quale darebbe un'idea di ciò 
che CKli vuole assolutamente considerare come il suo bilancio 
ooro1ale. 
.. ~ ..... •va&, ml1'l1lro della guerrll. lo non po&ao aa· 
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-.01 uta mente .a4er.i.re a s~~bUiie un'or:ga.nitr.ai.iul'e <:05.ì .leggier ~ 
jnente, catne .\l.Vl-'ier,ret>,he, .ove si .,prende!\°:'!\et,\l Ie mosse da ,una 
\l3se a~::.t)\ulamen\e Incerta. Si tratta, dico,, di stabilire ,tutta 
,int_er:a P'1'Vrja:11l:u.S1.zio_ne~ -C\I io credo che prima di ·venine ad 
noa cosa simile _bi~<1"(W. poggiare sopra una base certa -e sa­ 
pe.r.e ciò che .si V\lgUa In tempo di pace. 

Inoltre mi credo ancora in obbli90 d_i far osservare a! 
J'·~Ui\.lo,r.~ -.Co.Ll_i .ehe le difficoU~ i:=he .s.eniia1Uo nel sono sen ~ 
tite 4a t_l,l.tLì i paesi; e ciò .è .tanto vero cùe n•H,1 v'·ha an­ 
cora. che un sol Parlamento fino adesso U qualc .. abbiPNele6a 
.daJ mluìstro che si presentasse e si discutesse tutta 1\,rga­ 
µizzairon.e militare ; non c'è, ripeto, l'esempio che d'un Parla­ 
~"-'3.~Q eae ra.bb.~il impo~ta i e qu~\ l>.ar.\ame.0,\0. c\1e Pba YO­ 
tuta non t'ha effettuata, perehè tutti versano ip sHfatt.e con­ 
.4.i.r.ioQi dì Jio;i.nie~ Q co,i;a(lìzioni politlche da non poterlo fare. 

Per la qual cosa se io non l'ho fatto .li uora, se si 9rotrat:ri. 
ancora a farlo per motto tempo, noi ;rp,diamo di pari 11asso 
con tuUi gli filtri paesi ancbe.coslitu;z.iol;l.ali,, e,Qt,\e ,tali &<Hl.O da 
{lH>llo ma"ior teropo di uoi. 

c.qLr ••. , t.elalore. Doma.u\;19 la ,p11i10.I". 
L~ .Jeg1e pet Par.prol-'-1!.zione Jfi bilaucì ha già ,imposto .al 

l!li(lis!ro 4ella 11uerr~ l'obbli~o di pres,entare q,ucgli ,or,dina­ 
menli tnilìtari, e dieo militari per "indicare l~ piante organi­ 
che dei i:r-,ggiwenti ,e ~e.J.l'M"nlata ,r,iel senao Ali.e ~i i1,1.tende. 

li llliQi;,tro della !(\!;erra ,ba c;ed,\l;(O 4'a.ervi WWli!o col 
lti).anc,iQ ~el qu,al,e ?) truv;i,r;io .ind~caJe le pi.ante 1>f&aniche 
phe egll vorrebbe adult,ar,e, Qua~d,a questo ,bilancio v,enà in 
discnSsione, noi vedreroo se i1 ~ìnìst.ro della guer1~ abbia 
soddis(at~o .~!l'.@bli~o .c.r;se g,l'iQcorub.ev.a; s;na s,e oon vi .avrà 
~o~~_i5~a.tto, .il.llor,a ili sj rjrinoverà P)lH'ito. 
~-•~!!ì~~NJ. D.oma.odo ,la pp.rola \l~)e,ameAte per lare 

un'os$er,va1iQ.J,Je. $e 'a ~eci~i<>.ile sull;i fcr.ma ilerm~nente e 
quella in co.n~ed/l iil,imil>to <!.•i wilH:ll'i deve dip.e)),dere dal 
bilancio .~n.nuaJ.e,, or.e qt,1est9 ,r;toljl re.i;ii~s.e. slabiJ~~9 ;o wodo 
norma,e, ne -verrehl:Je pc.r .con~_e,uer;iJ.a cbe tt>.LU gli /111uJ si 
tjoy.re_bbe ~·•ri~r.P, ql,i~.t.{' fer~i ; ~d jn ,UQ,ra vj s~r.el)be una 
l'arte d•f 01i,H!ari •011ge,!ti ad un~ ferwa dif,eroa, Q~esl-0 ••· 
rebl1f. IJ() i~cq()veniel\te .as~,a.i gtave. 

L~ •"'YM'PJI~, 111/nis.lrQ d#Iµ g1'errq. lq çre4a pur lroppo 
cbe ques.lo ineonv_enie-_l)le po.lr.ebbe ,acçadere, ~ Mrà do:r.e,e 
del mi~i~.tro di evi~arlo i! più c.b.e ~J~ po.~sibiltl.1 3Ìjl)iJìcpndo 
•QFbe P•r la ~ura!a della (er!l'a )e norme pJÌI giq,sle ,ed ,eque. 
M~ io rappre.seµf.t) Ul) caso !'I.i ge11erale ~ratlJ,in\; '$.~~P'Q:,l)ii) 
che _le c(rc.o~t,~.ote poli~che f9$S.er<; t~lj phe ,si Iloye$~ ri~ 
ma9dire u~~ ~~~~ti.tà di ~.o)~a~.i; supp,9:ngo c'1e ,rii w,e,oi»e 
tolta una somma cpo~id.ereyçil.e1 e mi .si dicrs,,ç; 1Dan.d4te a !"•• ~M 11qantità ~i sol4aii, per<bè »on r'è pii) prpllal;ilità 
4i ~uerr"' : c~e ~qvre~ jQ (~re? Per ~~ser~ i::on~~UeJ\l~ ;i.i 
pri.ncip.ii ~j UJ}_ifor.~3re t~~ie ~e ferme, l)Jttj i !erv;z;, io li 
devo tener sotto le armi. Egli è natural~ ~J}e Q.~!SUPQ Pr~.i;i­ 
derebbe p~r puo,na quest~ r~11ione1 di111odncl1~ pP!rebbe be­ 
qissìmo ~C!O<d•re che dopQ ~)Je i •old~li ~ono ~!•ti qu~llro 
~n~j :9!JtlO ]!? ~'li)~, qQe!)f che $0(1Q f'Cnµtì l'Japq flùn fi{Panes-. 
sero più ehe tre annj. r.o ripeto, iQ ~rfdll ~~soJJJta,meQte iQl­ 
ro~sibile cfle ~n que~ti C~3i ~i ~QSSili pruce~ere ~Ol} queila 
.f!i~~~i7-if,I, preei~ione ~~ e~pi~~ ip tuJto fJ per JQU01 non solo 
fra arzp! ~d ~pµiJ ma ~~che frif ~llls~f ç cJ$S!lj delj9 ~te.so 
corpo. Questo è µn proMema c~e oe•••no ~nora h~ •ciolki· 
Noi' vediaoio Pr .. •o Je ~oteoze clje ci circon4aoo l!lao4~li ad 
oeai moprnnto • • ._. Ìll'~ ~~. ~r• l!P mii~, r~ ;pç~e SQ UJil• 
(ì<H~if!i, e q~iµ~i ric~ic.J!l~rti soltp J~ Jri:ni; Pli'\ JUH) f::rei:fo che 
o~oj volta si ·~d· ~ ricopo•c•re ~· ciQ è copform~ alla leg~e. 
Bisogna :fissare on11. base, cioè ia base- antica che io cfed{l' ~t· 
tim~: •!•~il!t~ qy~~!~, è gmtierj !4~çj~r~ URil !1lilu~ioe per 

potersi pnl .S!solutam~nie mettere di~ccerdo coi ftJndi che 
f.()QO tissati. 

lo cred.1 che iìa impossibile di volere col meno deJ bj­ 
lancio legare le spese, e col meizo della ferma leq;are gli io.­ 
divid,ui, colt che il ministro non possa mandar ria l'uao piut­ 
Luuo me laltro. 

wn.a.~z•iw•. Jo conve!lgo col ministro in una gran parte 
di qya11to ha d.eit.o, ~d er.ai per questo che voleva sostenerlo 
colle stthi.limento di un bHancio normale, aniiebè di un. bi­ 
l.:1ncio e.be in ognj a uno fmue soggeUo a varia.1ioni. Osserverò 
4:".he almeno il muiu1t:un. d.eUa. ferma perma.nent~ e in con­ 
.geido illiuiita(o do,·rebbe essere det~rwinato, e che il nu:ai­ 
mum J>Olrebbe lai;clarsi a seconda deHe cjrcostanu. Dieo 
ciò .perchè l'inteu~Hw.ento detJa. Commissione, come si vede 
nel r<Jpporto. eta di stabilire una ferma permaoente eguale 
per tutte. le armi. Se noi la%~\a1J.\i3 indtterm,ui.ll que,ta. WN, 
sarebbe ia balla del Governo jJ fare che uo'Jirma panì ia lal 
telllpo in eonged<J iBimH.ato, l'altro no. 

PRE81U~!iTE 1 discorsì finora fa.lti non pretf.ando arc:Q· 
wenlo di alcuna deliheraiione a prender1~, io non b1.1 che a 
Jeg~ere Par!ieoto !47 per porlo in diicussiooe. 

•TITOLO IV.-DELLA DVRATA ••IL• FERn,-Arl.147 (l~O). 
~a du.rata della ferma~ $Ì. per gli uomiBì dì J~va che pei vo­ 
Joola.ri, esclusj i car.abi.oletj reaJi e eli aJliet·j tawbr.irioi e 
tt~mhetlì-eri, è 1labHHa a otto anni di sertiiio etfeUi\l'o qua­ 
lunque sia Carata od il corpo a cui l'u.uwfi è dey,tinah> ... 

\È approvalo.) 
• Art. 1~8 (156). La ferma Wlflincia dal gioroo dell'ao­ 

sento, e può ~ssere a.contala, o per intierù jo servizio conti· 
nno. o per una parte in servizio e 1•er i'11lra in conMedD 
illimitato. 

Il tempo passalo in congedo illimi!a!o si valuta toltaplo per 
una metà deJla i;ua durat3 oel computo de) seryiz~o tlfeltivo 
ricbie!-to a compimento rlell• f-er1Da. Noo è computato il 
te111pq dal miJUare percorso in i.stato di Jiseriioue, o scon­ 
tando lii pena di carcere o dl reclu&iooe oiilitare, né quel1o. 
paesatn in aspettazione di giudizio, •e que&ta fu 1eguita da 
.co.ndanna. 11 

·(È approvato.) 
Ommell<l di le1aere gli •r!i<oli 149, IKO, l~I. stati riti­ 

rali dal mioiitro della guerr~, e pa~!o all'aJ'ticolo tt>t, ebe 
dil'crrà ne.Ila le0Ie t & !} • 
... ,, .... l\ me ~;mble qu'ii y aorait avantage, pour main· 

lenir fidée (.le la ConJmissìon, à eonserwer l'atticle i&.9, qui 
dit d'une maniere positive que Je SBrpjc,e continu ne pourra 
{la.li $e ~ntinuer aq delà de cjoq aoa. Cet 1rtiele eM 1\n&i 
M»ç"; 

• t\.J'f. 149. 1,?11omo eh• pa.-ò einque ~~ni della sua ferma 
JnJ.lO le .armi Ju1 diriUo di e&sere mandato io congt!dO illin1i· 
tatQ, m.~ prel.trent.lo di rìmaoere in .servizio continuo sino "I 
compimento deglì otlo anni di ferma~ è autorh,i.ato a prq­ 
se~uirlo. ,. 
Je ~rois, je Je ré~ti.!, qu'il urait uéceiS.aire de con~erver 

dans la foi cet article. Il y aur.ait ainsì uoe limile .61..e que le 
mtr-ls\re ne pour,rlH dC11aSJer. Je den1aude fur1»cllewent le 
_mai,,Uen i:.Je r;Jrtii!'~ tb.,, 
""' !IJ"'"'"oa.t., mfoiflro dell4 9uerra. Io noP J>OiSO ac­ 

~ttar~ rep1endaUlenlo proposto daU'onorevolr. senatore Bava, 
p~r,c~,é sarebbe una coolraddi•im>e a quanto fd proposto dalla 
çprnmissinne • <la me accellato. 

fo llQJ) djssrntP che Vi sia una fra Ie aJtre armi del1'ar­ 
m;1t<J, pf!r lii qtJiile ciuque anni di !ernia sono pochi, e sa~ 
r~l>~e 1 .. me <li Jrat!enerla ••i •nito le bandiere : rna costoro 
lronrlfcng il loro compenlO P•lurilmenle nell'avere sol- 
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lallla quatfth >nnl dii •tàre' ifi t'l>i1gMo illi'111i!afo', menflè clre 
•~ sU~rer<l'ti'n<juc a'nM Mlantò', !ti! aHe'bllnò c'lirqìic di t'ò'll­ 
gl!do lffrfnffjid. to s61fò lf'aftN6 éfle, ài\utiet!etl'd'o Ì'j\Mp~~la 
del preoptnante, sarebbe un re~ltifigér~ l(lìclltl lalltll'lfltlé éliè 
lt ti>tilmtlSillJlie él foléH iJéédfdafè'. 

COLLI. Qui ccmtncrano a n1anifestarsi già éd'édrri'érli~nli 
M li!Sle'dr~ :l:d6llafo. Id P'f!t"b trò\io girrsliss'illlà t'o'!'sér'•a~ione 
del silfllor mhlidlo', p'lliclt~ tMd~ cli~ un #òl'~aìo· d1 ~•~allérl• 
non è certo ecmpletarnentc istruttn in cin<fu'é àitflJ' b? più 
M>ii!lrr:I 6f+fi•gfe', e"~ lf~àtMo· 1 p~u .>nzirni tr.i'rfno tllique 
ifl'lli, gli al'jt'i ile tfaMo chi <jlli~llo, é~\ (fo, chi do~, élll urlò': 
dtlo'fHOSd slttt'iié ~In q"é'!to li!o' il fegfilrliénfo• !l:i'r:i in clii· 
tivissimo stato d'Istruaiuue , lo credo che sei anni siaIT01 ~ Htl­ 
tll/(lfitm p1!f t'ul!loltla'lo' d~ é:tvN~na, ~ c'lle sé st :lriuil'eltèfano 
Alcllll'lprlri'ldti:i!i, t'll\liè si cliiamWai\n~Mta, t rìlinòr' té'mpll, 
l!f:i p~r fJt'ltriM cjuesti in.tl'•idòl i! pn pr'é'p3rar'é uohllni i 
quali potevano lissere m;in1!ali al corpo della pr1)'1iaridi, n'lu. 
ri<iu e't'lfo'dienlé jiél o((e'tléle' d:i. !ofo ùò' lnl'o'I\' '1\'ili'iio' in 
taillplvhà. 

lllH.ll. IY1fflHé' proj'<it olfu'U(éf~f, dlòtls'leòr I# l/Ji~1slfe 
croit qu'un lniìiidl~ pew! ~« (òt'o\~r' dànw 11òrtlf1<'m: l\\g'éYe 
ditns l'•sp'à<!'é' tf<I éllilj tl'l\!i. 1'éndli:n~ ce i<!mps, ti &Ml d'une 
•f1/>'fé'ifdfé t6'1ft t'è qui ~;t· r'chtlil :iò c'irefat et 3'\JX C.ri-01l's'. Si 
t'lft'tti1émeilt' ci\\q an~ sìifflsMf pOlll l'liltitle~ié, je' d'oma'rld'e 
11 M· rìltmé là'P~ d'é lé'cd\\~ n'é p~'O't ;'ufrt·1~ p'oòr la éa•a1éfle', 
tfi <'e'i':l,j'é' no Sili§ p:i~ é'tac~ement d'é l'àvis' dii nnllfe nla'l'tjlll's 
C{1~i; H fa'tlf cfe11 finrlle~ q'à'é' l'on' ne pòfs~é' pas dévas•er", il 
lf'e!1 pA~ Ju.te· qti'lln' "O\'n'11l'e jélf<i pi'ù< lo~·~témp'! l(il"un 
ll«fl'é Jllir la' fai!C16' qli'il' !'era pii\~ gral\d', pl'u< robùlll'e ét 
111ie11I conslitué. i:'espVrt d'e !l'M fors ne' perrl\él p..S iftie éétte 
d1ffi!re·i1~~ exis!~. une l'iml~é' '1i in'ffl)l'elisa'llfo. s\r ~mll'r de 
~"11\Y ali~ pulir fòr'o\W oli àflltléllr' à élÌevaT, je n'c é'oiiiPYe'nlfs 
li'>•· él!lllm'é~t if fànlfrai't lllJ: téD>]>s' (>lii! 1·~~~ pouf {or'M'ér IJ'n 
cavalier. 

i.ci n.til'lltod.t, 111inl$lfo d0dld {/IJerfri. ~édtt élle mal· 
grado' ill' dicl'iiafazlon'i der rel~fo're' della C6ui'missiotfo' !i' ~IM~ 
<'ril.faldd'ò ri~lli d'i's'éu~!i~rte' tèéìlic~ Jelià cò~a. 11 !léMdore 
9*v:1 Ifa· ta'lio' un• ro)lploc71e!llé!l1, un eò~1ròrito. flil l\i èli'· 
••lléfla I! r à'r'l'ig1lél'i't li éa'1a1'Jb•. 16 bo qùàjj !émpr~· tél'­ 
yjfo ~el't'arliglfél'ia' :i c~~iilrò; d'i'OY61fo~M crt'i'li>· ébno<c~r~· a 
pl!'tHo' le' Uri'éh'ie' di tjde1' .,;rvi'<'i<i' <!' lé' dll'l!èbl(f «fdvlcri\r si 
i\\'éollfta\\'6' a· fot'm':ire' litio'ni artlg'i\éri i civM\o ; afa' io' (à'èéfo 
<isset'fare c~• ;; é'o"t'a'nJi dlle' c61\\pàgnie' rff •rllgfrcll à càv/11110 

STi qr\'llrlinl'à Mmp>g'nie d•I t'Otpt> d'al'tigi\•ri'a. lii (l'II' gi\ ur). 
r111nf rféll"ol'ti~l\'éllà' a til.'Valfo che' s·o\\l> in c'nnged~ glie éà'ie 
loro, se non Mli utilizzo nelle b~tterie a ca\:alJo', gli; Htitì'Ztu 
P'é~ al~re· 5'1\te'rie'. 
. l"<'l'' J\l éh''alleri•, d'rro' s'o'r\o' gll' inco~v~»léntr cbé r1•1ocon·. 
ffà!l'6 Ile~ tW!lal'é' !ln':I c~rti f'eYmìt. Uno ~ qué11~' a~éellifato 
dal senalòYe· t<m'l, ello' cib~ rttl!I ;r ~uW a'veY<J ri'nà' ~U'Olla c1iL 
••lléri':i, dové' rn !\!rin\>• noli Sia tis.:tt~ ahnlillò :t tJ a'flf!I. Non 
0 già che in n1euo di 6 anni non si faccia Un· ctlv'tlli-ér~, tna, 
é'<I~ !lofO W !éltat6l'é'é6lli',' l\lsilll't\':I ct!to1;iré cli~· vi !là'ra'nno 
; mldatr eh~· éol\t'éfanll'<l 6 irtni di s"é~vhiO, ;fu; !I', a!M ìt, 
B, f ecf rhl' mlii>. l\v fl•YI\!' à>vi~ò· che' rion' st pus~' all>ol\ita'. 
mente avere nna bUQOa co.,·atleria seni.a una fermi di;6; im\f. 
L'altro iuconveniente è questo: che non si sa.· c"6'8'3.' fare' di 

qlt<IS!li uolllinl qlliìlOr'a •i lielllllill~ssélo'dalll! ta'1!' l~ro' ;1 mo- 
111~~~11' Mli\\' 111l'er~a' se nbtt' àlibia\11\!' d" i~~n nu'lll\!l'o. d'i: 6- 
v:l!llc Dl'ltJ'~t!iò'ta'Dttr\\c' !filllii" iil un (l\i\!lfu' do~'~, plu fa'éile 
avere dei cavalieri che dci cayalli, eit1 in' !ltim1N Grirtf G)J'fd-i\a 
se in caso dì guerra appena ci sarà dato di P16~f~ (\li:t~ là 
rlll\~otl•eté' I' ca~tru' r\\!~e~sor~ Jll!f stì\lplir~'àlle' ri.aocà'n'ze. !la 
:Nt'fé tl\WO~fé i•;iot.VI, rlnl\i!llt •~11\Y;il\~ cilml!' I~'~ 
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fn IMl~ò' dì pllce, fic'O'iiérido Mie regioni le pio' lòò'laò'é' come 
<fà'll; Hririh6vtt €dà!!' llollllelir ~in lotJdr1 aertl(ali~, e llJl­ 
ltò$•1bilè', 
lo penso che, vis!é' lfù'e<Ìe due ,y;(frcòlta, !11 /!iptrfr rtéiÌ· 

ffl~6ÌI! tlré lii d«falà Ml Mr'iltio n<.1!a c:N:dld1a ~o'i;ii:1 es· 
sere anche più lunga Ciie l/rl'eHa dèll'attìglirn:r. SÌèiilaolédte 
!ifèbl\'ri de'!.'l'~è't•brlé cilé :lnc~é p'é'r' l'arllliiiMia ~ cav~iltl si 
«folte Ma léirlfa rl1 ~folli; 1\l'a [léi nn'r\ lare' 6eflò' òie& 
foipff ui\·a d'illUeMif tliè fiàrl!lì~e lii dilttM1€ :tp>pllttl:i'ò'I\'~, ii 
~ '11.~A'lllto' di li illllll ~olla'nfo'. io' a'«{l,'1uo«efò ;tfiéo'fa uéiii­ 
m'1ilifrJlt'1 pWllt."fr. 11' f,èn'era1e' Da'va' h bé'ilis'<M"ò' é'/i'è' òli n'li· 
mffiifomM~levòTe' d'doAl'Wi ~céltl, t.~'li Ì'iiòM ~·atMairiié'nte 
un 1naggìor serl·izio e che sono più recentèm'CD(è' ~t<lti Solfo 
Jr! iri\ii, •6\\'lf6\ffi tMMé i'o prìiòa l'iiléa. Nla f,r/;~féf11 ha 
irn' gr'a~ irlllii.ffll d•iio'liM1 c~'é' im'pit'g• foo\e éòìl'ducéiltf in 
iècoflll• ~ Wi> li6e:t; i'a'dd'ò've nella éafalléiia:, per' r"ielil­ 
p1é'le' ali<!· tm! M'ò'lim'benié', h'ndi•l.llw deve éSs'é'ré nlo~'la~o 
a c'afà'llò' è lr'No'«n< rlmanefo i'l1 prllii'a ii Ma. 
·~~kffi'Eil'lil: Pr'i4i~ di èonCéde'lc la p'alola' ai {ie'll'l\fatè 

ÌJava, fo M6bu f;Jré òssr\lv'àTe a·1 Sena·fo pd là fogòiarità 
d'eil'a <fflèdss'!rin'è c'W t•:irii~òio ttl(r ch'è il ~efafo'l'e' ria·va' t'/J1~ 
fe~ll~ rilttté'lè ir\' dlscrmroné' é ;/alo ~ià iiili'' lo d'al mhlHiro 
fon <iollo\\iltillle'nto' della Coil\'nii<sioll'e; lri éòJ\;egu'éi\'fa <j'O:éoto 
più non esiste, ed è necessario che un senatoré· Jo r7f)t"Of6'tJ'ga. 
( lltintoil)' 

n' lllin'i>~ér6' Ila: hfs\\'gn'O' di a'utorltiaziodo re~ia Jl~r lìll· 
iitfé uM loggé; m'a lll!ri ~Nr P" lilirafr\ lr'n rirÙé'òlo'. f6· cr~·.io 
t6~ r•r· .tittll'IUe q\le~r·.riicolo sia' Mce<sari6 cli'e il ~én'Utde 
B:iva 1.1· ti(ilo~onll~ a conio' SU'o'. 
•tt.t. Je INpioiivé :iucor\'è d'ifflénlt~ a fé'1W6di\Tlé' mo\· 

mèuw e~t arl'ltlé', el éonséq1ieu\rn'<>àl Jé'lé (1t'6pose; et pui'I· 
qué f'ar la' fdrtlle, je dirai' (jNé lés inéohvéò'ié\Ws' rf611t lll'on· 
sre'ur' tf! minfrlfe Vfént d'e' P'1rrler' ei.fStéWi; nY<lis l'é" tiol'.ntiiè 
dè'l hoòtm'és' élr •MviéO permall'e'rd pcut daos la ca'Vai'é'IJ\, 
t\lré pM ~r'artd'qo~ dal\s les a'll'tre·• rég'ldlédts, ce tjlli di!!IÌ­ 
riuétf3' lcr Pr'6'vtnc'ianx; ~t si Jan4 é'Cti's·éi il'}' a' el'iéòte cxéé· .. 
dant, le nial ne s'e.fti pag ifrép·a;iallle'. Por' e'Xc1n'p'le, !d fes ca .. 
d\JeS cfè J''i'dfa"Jite'ti'é' cOntìe'rl'nér~f \iÙigi-ci"rlq' froIDni"és d''ord'on~ 
nan'é~. ~oWs p'6u've'i )1'6tlér le• cad'res 1les éscaM01\'s à' ~<) àu 
4N hlill\li\'é~; y' coo\plis les Sol'dals e1\ scnicc pcrmancrit. te 
rb'i'òls'fr'é-dit:· ùùii\; fa·t'al1Bfetie ne j)·ouvà·nt poi'Dt s'e d'o·ublet, 
se tripler cGmme r'in'fa·n~ér'ié', .~'ri· ~e"rtt"ps de· g·u·~rre~ [t'ou·s a·11 .. 
fon'! ù~ ~'ttr!d'a'rli ri'~'O'n1'ffi·es. é'est vra'f: m'aù je fàfs' cii\;erver 
àrl st1hit q\ie' té~ 1Ìor1tm·ès tr'ÒuYertlnt (aéit'ernen( ~ Mre p(l­ 
éM. l!n• fom·p~ de· pai·x, ia ptovia'ild<i èSt irts-i'irllilée; liìàfs 
éri lem~• M gll'ér're éll~ pré'rrdla une' pro(rnr(inn é'norme à 
c3:ò.'se d:éS'.tfaìi·sportf néé'e$~il'('S .. à fiarinée, t~t n·ous pourro.ns 
ulitis.er ces cavaliers 11an~ l'a p;_Dvfrrnrla'. u' n'y a. dònC point 
dc' dil'ft~tilté' léri\>tnre li ~<it é~;rd. 

p!IC*lllllil!Jt'l'È. 11' setwilr\te'll'av• ript6p'ol1e dunqu'e rii'rli· 
colo !~9' éoo\'e Sll'a prop·o~W.ìolfé i'ndivlduale. 

tliinartdo' ~è ri IÌ~' étiY .fP)>\llJ!l'i lftié'Sta' !l'llii proposìi'lonè'. 
(È ip~o'ggì\il:i. }' . 
c~iti..t, rdato'fé. Collcl\lU pieilàniéhle nel senlÙiienfo 

d"étl"i11Nré'fol\!" sériafofe Jla'Va fo quaiìt<> all:i d\irafa unu;,fwe 
d~Ua ferma~ se di questa_ !!i debba discutere; ma péfsis(o riel 
tte.l'Uc' é!!ét~· i~1~'6s'Silill~ éhe questa• féfm~ si d'é(èfliffrif. 

11' d'etctrlilr\are se gli inscrilti si d'ei\h•nò tener'e solfo' le 
a'rR1r p1u1.'forto ti"ef c~'é cif\'Q"lic :tnui ti·pénd'e netesSari:ùDeDle 
dallo sl"hilire ~e si vuole ~'·ere Ll 1fnpp10:, òppuré dne- volle 
ii1 d'oppio cfé!l'a· rèirza él\~ st hà Sol.lo le :1fn1i, vai'c a ùYre SÌ 
tratt:. d) avere cinque contingenti per f'Sempio solfo fe arini 
ossia dùlcl<iU' p"br' H' :ilùH' srlfto le a roll, dì !i :f 6 iu éaùgedo il­ 
innllàto; e~ é!te·.,.. i1' lrrr!Uò~r poteté't'ad'doppiare. 
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O se invece si credesse pili conveniente il diminuire la 
forza in tempo di pace, siccome io credo, e di avere mag ... 
gtcr numero di uomini in congedo illimitato, allora non 
può determinarsi la ferma che ci vorrà. 

Ora io domando ai mieì onorevoli colleghi se si credono 
io grado di deliberare sopra di questo. 

li dire che abbiamo hìsogne di ridurre l'armata (a che è 
forza sicuramente di addivenire) o se si possa ridurre adesso 
J'armata in guisa che abbia due terzi della sua forza in con­ 
gedo illimitato, è questione tutta di ordinamento militare, 
lotta della legge colla quale si dovrà organfzzare l'armata. 

Per me, nella cesciensa mia, non mi sento atto a decidere 
su di questo punto. · 

a&w.~. Il paralt que [e me suls mal exptlquè. Je veux don­ 
ner au ministre tonte la latitude possible }usqo'à ce que son 
système d'organtsatton soit présenté, Jui faire facullé de 
Iaisser les fanlassins trois, qua tre ou cinq ans sous les armes; 
mais je voudraìs que ron étabtlt un fnaximum de servìee 
contino pcur tuule t'arrnée. Cela est de toute nécessué i il 
ne faut pas que I'on putsee aller à I'Infini et dire à un 
bomme: Vous, qui ètes dane [es arwesspéciales, vous reste­ 
ees sous Ics armes pendant huit ans, Landis qu'un autre, 
moins bien constitué, ne servirait que trois ou quatre aos 
daos I'Infanterte. 

Je demande encore une fois qoe l'artlele tti9 soit mala­ 
\enu. li me semb\e que c1est déjà une facuue bìen grande 
que de laisser au ministre le pouvoir de décider si les di•er~ 
ses armes resteront sous les drapeaux 3, Il ou ts ans; mais 
n'élablir aucune limite, ce serait excessif1 à mon avis; car 
le t-ouvernernent pourraiL alors retenir les soldats de cer .. 
taines armes jusqu1à 8 ans coulinus soas !es drapeau1. 

L& 11&n11on&, ministro della guerra. Jo non vedo nes­ 
suna difficullà in ciò che si stabilisca, cioè che l'uomo non 
può rimanere più di Gtto anni consecutivi sotto le armi. Non 
vedo pure veruna difficoltà che si stabilisca fio d'ora che ad 
ogni modo il soldato non può rimanere più di t~ aooi in 
servizio, dopo i quali deve essere rimandato. 

In que~to io prendo il caso di un individuo come sarrbbe 
pruhabìlmeAte quello di fanteria, H quale rimane li anni in 
servizio ell'ellivo, e che per otto anni ancora, sLa!ldo alla 
casa !!Ua, è obbligato venire al corpo quando fosse chiamato; 
sarebbero f i anni in tutto che servirebbe. 

COLLA., relatore. La proposta dell'onorevole ministro della 
IJUerra non risponde alla questione delronoreYole generale 
Bava, il quale vorrebbe bensl li,roitara. il tempo della perma­ 
nenza sotto le armi, ma non già la durata del ser\'izio. Vor .. 
rebhe che fosse detto che D(,D 1i 11otrà tenere mai oo soldate 
sotto le armi per più di cinq11e anni. 
•·" •&R•Ona., tninis!ro della guerra. Cinque, non posso. 
coi.L.t., relatore. È quesla la questione alla quale non 

rispouderehùe il mezzo termine suggerilo dal Ministero. 
a. . .t. ua.n11on&, tniuistro della guerra. Posta in questi 

termini la questione, io ripeto che non posso acceltare, per­ 
chè io c:redo che sarebbe un Mrave ir1convenieote 8e si do­ 
ve1se limitare per l'arma di cavalleria la dorata della ferma 
ad anni 5. 

PRIE11101n•TI!:. La que~tione è già posta abbastanza in evi­ 
deoia p-erc:b~, sen1a entrare ntl soo merito, il Sena.lo possa 
deliberare se o no sia il c<iso di fissare un maximun1 alla du­ 
rata del ser,·izlo effelti\•o. 

Tale è l' inlento del ~eoerale Bava nel proporre Paru .. 
èolo 1~9. 

Chi crederà che il termine di cinque anni sia un termine 
che aoddisfaccia a tutte le esig:enz.e del servizio, e che in 

questo modo si possa precludere la \'ia a quelle modi6ca­ 
zioni che polrebbe tale ar1omeolo ricevere io una legge or­ 
ganica dell1esercito, non ba che a votare l'articolo i1'9 come 
è proposto dal senatore Bava. 

Chi approva la proposta del senatore Bava voglia levarsi. 
(È reietta.) 
Avevo già arnlo l'onore di leg&ere l'articolo IH2. Se non 

T'ha nessuno che domandi la parola io lo porrò ai Toti. 
(È approvalo.) 
•Ari. IH3 (IH~). Gli allievi carabinieri contraggono ferma 

di anni dieci in servizio cooliouo, ma se vengono trasfe­ 
rjli in allro corpo la ferma loro è ristretta al termine 
comune. 

e La Jerma dei militari che volontariamente fanno passag~ 
gio al corpo dei carabinieri reali è pure di dieci anni di 
servizio continuo, qualunque !ia il serviiio anteriormente 
prestato. 

n Questa disposizione è applicabile altresi ai militari che 
volontariamente fanno passalj'.gio al reggimento cavalleggieri 
di Sardegna in fino a tanto che lo stesso reggimento aUende 
alle funzioni che gli sono attualmente affi.Jate. • 

&'Lll'1EB1. Mi pare che abbia udilo dire in una discussione 
precedente che il corpo dei carabinieri trovasse difficoltà a 
fornirsi di uomini adatti a quel servizio. lo non ho avuto 
occasione a verificare se ciò sia, ma supponendo che sia io 
fatti, io DOD "Vedrei il perché coH'aHnea primo de\\'art.ico\o 
tli3 si venisse a stabilire uoa diffleollà ma§!:giore pel tra­ 
passo di mili,ari d'altri corpi al corpo dei carabinieri reali, 
percbè qui è deUo che aon si conta loro il servizio che avreb· 
bero antecedentemente prestato io altri corpi. 
Può essere che vi siano ragioni per le quali io non cono .. 

sca perche sia cosl, ma dubito che questa restrizione possa 
agevolare il reclutamento del corpo che è desider11~ile sia 
portato al completo. 

I.A. •.t.BMOB&, ministro della g1'erra. L1011ervaz.ione 
fatta dal senatore Alfieri ha :i.icuramenle un certo peso. 
Cerlo qualche individuo potrà non entrare nel corpo dei 

carabinieri ; ma per alLra parte, se si pensa cosa costi al Go­ 
Terno un brabinicre, i sacrì61ì che esso debbe fare per far .. 
mari&, e quindi per mantenerlo quando oen è più allo a 
quel servizio, cioè dorante la vecchiaia, si scorgerà agevo].. 
mente che sì ba diritLo ad un compenso. E se, come atviene 
negli altri corpi, le stesse facilità si tro•assero di entrare 
nel corpQ dei carabinieri, co(De le si trovano nell'uscirne, 
allora questo cosl importante 1ervi1io sarebbe per soffrirne 
1ranùe1nente. 

lo credo aduoque che sia meM;liO stabilire la cosa in modo 
che colui che \·erameote vuole arruolarsi tra' carabinieri, sia 
determinato a alarvi lungamente, a fare on longo serTizio 
per imparare quel mestiere che è piollosto difficil•. 

PREll•DENTM. Chi adotta l'articolo tlS5 Toglia leTarsi. 
(È approYOto.) 
•Ari. 1n (155). La ferma degli allievi tamburini e trom­ 

bettieri si deve compiere io servizio coolinoo, e la du. 
rata di essa continua sino al compimento dell'anno 16• di 
loro età. • 

(È approvalo.) 
• Ari. I~~ (159), Spin\o il 1eni>io obbll~alorio 1labill\o 

dalla legge, i sott'of6ziali, caporali e solJati sono provve• 
duti di assoluto congedo, a meno che siano aou:neasi a con­ 
trarre una nuova ferma. " 
(È àpprovato.) 
• Art. 166 (160). Gl'inscritli annoverali nella seconda 

categoria del contingente, e non chiamati io aerTizio prima 
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che sia glunto l'anno nel cui periodo compiono il !6° del- 
1'età loro, sono provveduti di assoluto congedo immediata­ 
mente dopo che sia ultimato l'assento del contingente di tale 
aooo. • 

(È approvato.) 
• Art. I H7 ( 160). Il diritto ad ottenere congedo assoluto 

e quello di essere mandato io congedo illimitato sono sospesi 
io tempo di guerra. • 

Dli c.1.ao.1111&•. Dirà 11 Comm1saione se è giusta )a mia 
osservazione. Mi pare che non istiano quelle parole quello 
di esure mandato in congedo Hlirniiato, 10110 sospesi in 
tempo di guerra. 

Ora, nello stato delle cose, vi è alcuno che abbia diritto di 
essere mandato in congedo illimitatol Se vi è nessuno che 
abbia diritto ... 

PBE••DENTB. Quelli le cui condizioni di fau1iglia lo 
e1igono. 

Da C&BDll~A.11. lo forse non ho inteso bene. ma qui 
dice così: il dirHlo ad ouener« congedo illimHa!o è sospeao 'n tempo di guerra. 

lo domando chi sia elle abbia diritto ad essere mandato in 
congedo illimitato. Non è alato fissato; ma solo che non deh­ 
bano alare più d'un dato numero d'anni in servizio fisso. 

eoL .. a, relatore. La legie ba stabilito il principio che 
restino parte in congedo illimitato e parte in servlzin con· 
Iìuee. 

Questo principio annunzia che verrà determinali la du­ 
rata del ser•izio continuo, quella del servizio in congedo tl .. 
limitato; allora quest'arlicolo riceverà la sua applicazione, e 
li dirà dopo tant'anni di servizio continuo si ha diritto al 
congedo illtmitatu, il quale nei casi di guerra rimarrà eespeso, 
•••••DEIVTll:. L'arlicolo era già stato votato, epperciò 

le osserv<1zioni falle non pcssono avere alcuna portata. 
I TITOLO V. - DISPOllZIO!'I PEN.lt.l I DISCIPLINA.lii .... 
COLLI. Vorrei rare una domanda non per oppormi, ma 

per chiedere una spiegazione. 
TroTo !I IP articolo t ISO : • 1Pioscritti annoverati nella se­ 

conda categoria del contlngente e non chiamali io servizio 
primachè sia y:iuoto l'anno, nel cui periodo compionu il t6° 
dell'età loro, sono provsedutì d'assoluto CODQ:edo immedia­ 
tamente dopo che Jia ultimalo l'assento del coAtiogente di· 
tale anno. • 

Nell'articolo poi 171 nou ancora votato si legge: •Il ca­ 
porale o soldato cbe trovandost in congedo illimitato contrae 
matrimonio senza l'autoriizazione del ministro della guerra 
prima d'avere compiuta l'età di anni 16, e privalo del benefì­ 
sìo di rimanere in congedo illimitato. • 

Chiedo se f!UesL'articolo aari applicabile agli uomini che 
fanno parte del secondo con&iotiente. 

Mi pare che non essendo aasentati non deve loro essere 
applicalo. L& ••••••.&, niinislro della guerra. Sono assentati, 

COLL.&1 rela&ore. Sono in congedo illimitato, ma sono as­ 
sentati. 

COLLI. Dunque sono considerati come soldati. L.& •&a•oa.a., ndnislro della guerra. Se non fouero 
assentati non avrebbero bisoMno del congedo assoluto. 

Ma s.iccome lo sono, baono peretè bisogno di un tal con- 
1edo quantunque non siano mai alati chiamati sotto le armi. 

C::OLLI. Sono assentati seuz.a essere incorporati nell'ar- 
mata. · 

•••am1u1T•. •TITOLO v. -DHP011z10~1 PINAL11 01si::1· PLI•••11. - Art. IHS. Colui che essendo souetto alla leu fu 
ommeuo nella formazione delle liste della ••• claH•, • non 

si presentò spontaneamente per concorrere all'estrazione di 
una classe posteriore, è come reo di essersi sottratto alla 
leva, posto in capo della lista di designazione della prima 
classe chiamata 4opo la scoperta omessione, ed inoltre sot ... 
teposto alle pene di cui nel seguente articolo t 59 nei casi 
che vi sono specifìcat]. • 

Chi approva questo articolo voglia sorgere. 
(È apprcvato.) 
• Art. I H9 (16,). Coloro che con frode o raggiri abbiano 

cooperato alla ommessleue di un giovine sulle liste-di leva, 
sono puniti col carcere e con multa estensibile a lire duemila, 
salve le pene maggiori, se vi è luogo, per 11li uffiziali pub­ 
blici, a11:enti od impiegati del Governo. 

• Il KioTane ommesso che sia riconosciuto autore o com­ 
plice di tali frodi o raKiiiri è cendannato alla stessa pena ed 
inscriUo in capo di lista dopo che l'abbia scontal11. • 

(È approvalo.) 
• Ari. 160 (163). I colpevoli di fraadolenta sootitu­ 

zione di persone sono ponili colla reclusione. ,, 
•&CQllB'llOtJD. Il me parait qu'il importe de combler une 

grande lacune de nolre Iégislation, et qne la disposition que 
je me propose de soumeUre aux délibéralions du Sénat, pour­ 
rait trouver sa piace immétliatement avaol Par licie tGO. Celte 
Jacuoe a déjà été plusieurs fois signalée. L'!Jonorahle géné­ 
ral Bava l'a indiquée lorsque nous avons commencé la discus­ 
aioo do Utre premier. Le projet du Gouvernement a essayé 
d'y remédier daos l'arlicle t38; mais, jusqu'à. préseot, la 
difficullé n'a pas été résolue, et elle mérite les plus sérieu­ 
ses méditations. 

Je rappellerai les dispositions de J'arlicle t 9 de notre Code 
civil, suivant lequel: L'tn{ant né en p(rys étranger, d'un 
père quijoult dans les Etals des droils civils i11'1érenls à la 
qualité de s11jet, est Bussi sujet, e' en txerce tous les droits. 

Il suit de celle disposition1 qu'il doit étre soumis à la Je­ 
•ée militaire. Cela est incon!eslable lhéoriquernent; mais eo 
pratique Il n'eat pas ainsi. Ce fils de citoyen né en pays 
étranger et qai est citoyen lui-mème, n'est point oblìgé de 
(aire inserire soo nom dans aucune regislre de l'état civ il du 
royaume, eo sorte qu'il est oéces1tairement oublié Jorsqo'on 
dresse la liste des ioscrits pour la levée. S'iJ est appelé pour 
le service mililaire daos les P!lYS où il a reçu le jour, il in­ 
voque les dispositions de l'article que je viens de citer, et il 
se trouve e1.empté par cette exception péremptoire. L'Etat se 
lrouve donc cbar.-i:é de proléMer à l'étranger un grand nom­ 
bre de aujets qu'on pourrait appeler des sujels mixles, mais 
qui trouterit le moyen da se soustraife à toutes les cbarges. 
Suivaot les eirconstances, ils invoquent tantòt la nationalité 
de leur origine, tantòl celle du lieu ·de leur naissance1 sans 
qu'aucnne disposition Iégislative, les oblige à déclarer leur 
cboix età faire connattre, d'une manière positive, à quel 
Gouvernement ils enteodent appartenir. 

Celai qui veut se prétaloir des droits de cHoyenneté daos 
le royaume, doit étre forcé par la loi à en acquitter les char­ 
ges et notamment la dette do service militai re. 

S'il est parvenu à se soustraire à la levée, s'il n'est pas 
•enu concoorir avec les autres citoyens au tira11e au &ort 
dans une des communes du royaume, je sautiensqu'il deit eo. 
élre poni par la perte des alanl&ftt!:es qui lui sont réservéi par 
l'article t9du Code ci vii. On ne peut plus le considérer com me 
ciloyen, puisque1 daD& une circonslance aussi imporlante de 
111 vie, lorsqu'il &'est agi de la le\•ée militaire, il a déclaré 
huplicitement qu'il ne se considérait pas comme cituyen 
de I' lltal. 

Tou& ceux qui oul occupé des fonclion• diplo111alique1 H• 
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veRt c,omlli<'n rs~ co~si<iérihle cette catégori~ de pprsonn~s. 
Il y en a 'qr tous !es pqi11!> du ~!Rbe; !ll?i1 p,lff! par!iPHlif: 
remen! ~~n! lei Et~!! !imi/roph~f· s·~1m·il 4F r~cl~fll~r HP 
•rinfa~p. ~'pbtenjr aid~ ~t prot~Ffi~q ~e nR> ~rnr@s.~pl~pJ~ 
à !'M••ngFr1 Ils se d~clmp/ citpfrqi ~H FPf,Ufll•· f'M~ 
lorsqu'Il est qnestiun dc supporter del ~hftfi~i· il~ i•Hq, 
quent con!re nns COll>JlJs j'appuj ~~· ~u!qrj!~S 4ff U~j'S ~· 
leur naissance. 

/I FII 1"111!' 4• fairn F•sscr un •hH! iu11i graq~. Je projs 
q~~QQ te 1tMrnir<il ra!li,calF!"'Ht, en obligein! ce!t~ cM~~P•iR 
d~ ~~jeti, à fa ire ir1scrin• teues actes ~e rr?is•~n~e. 'v~p\ 9P'il~ 
aient al/einl le11r yiq~liè111p ~nno\r,, qin1 In <~i:Ìlfre1 qf 
l'état civil d'une des corocu~1ne~ 1!µ f'll'~PllJf, pµ ~~n11 !~~ c~:­ 
gi>lfel <1•11q rl~ nos coneuls, nui 4•f'~ le 1r•q11rcHr~ ~U fìoq· 
vernemnp\. lP ''eu~ l~issrr la plJrs sr~nqe l~lit11~~. Ja 1•IH~ 
grande facilil~ pq11r 'e' •l~clar.ali11n'· 

Pen importe ;\ l'Elat, que ces sujel<; choisifS~P.I fH\~ ç~w­ 
mu~e préfér~bl<ment à une apJr.~; ili scro~t ~RPelé1 A Ja 
levéc militaire ùani !• COJTICTrnnc aH'ils auronl eµ~,qj~lllf~ 
d~1igq~~- ~ rtéfaul d'avoif i•li!f~it ~ cµ\t~ "hliiJli~n, il! ip· 
raient #clar.és i rrérof~h!emenl 11~~~~~ qu b~n~jicc ~e !'•rficl~ 
19 dli ~11ile >ivi!. c'eH-à-dirn pu 4rnit ~e fitorenaet~. Il~" 
réi1•ilera tout au-n1qini l'~fanlag~ \!~ leH' •TinJigµer 4R~ p~, 
nalil~ à 1~1111rlle il; ne pou~rn•JL 1• 'llPHrnir•. M ~·~rrraqfbif 
l'Elftl q•nne protfflioq rrérenje, liq4i~ qu'il! ~ph'Jpp~nl ~" 
pr.inç• wéi~ei p~r lr.• •rtirJei gp~ nou~ nnpn' d~ yoler,, 
•'ils nr. pm~d•:n1 ci~n .1~ns rn1~1. •'il! ~·pp1 Mii in•~fil! r~11~ 
pari, •i ro~ est irrc"',t•in à Hl'~lle q~\iRp•IH~ i!I appgrlj~ffc 
nent, si on ignorP jusqu'ò leur existcnce, si on e~I Hfiy~ d'~~ 
Jément1 pour le~ 11!\cior•r réni\~11\1. 
lei esl t~ ~ltl Ofl Fqrlicle ~d<liliR~qeJ qqc f'i l'hR~q~pr d~ 

pcqopsef fl qni sçc~il iptçrcqlé ep\M l'a1tjç!~ I~~ ~I f~r\i­ 
ctc t&O. Il est Mnsi Po~QU : 

1 !llon ~odrà dei •lirilti •li c~i nel!'4rtico!H I~ 4~1 ç~d!ce 
ciyilc il fi3lio ili uq cilla<lin9 n•IR ip n~çse *'lni~% 
qn~pJo pri!I\• d~\rcl~ dj ~uni •en\i, il ·~~ ~Ilo ~i umi!~ 
oqq •4[.ÌI 1ta\o lr'J•Hillu ,11a sua rjc4icl\~ ~4 a quel\~ 4e'.!JJqÌ 
genitori nei rr~istri lleJlq St4lR fifil~ di QH!lc4e ~pllJuq~ 
dello S.la\q, 9v.~ro nel mii~trn di pp 09p~pl~ ~i s. ~. ~ 
ri~li'"H· 11e•i<lerçcoi ''"'"~•~µt~cç ilfqP.q 01,ij~f~qz\P,ni, 

in sr11uitq ape q~•li fors~ l'"pPro1RI~ mio ~q1teg1, H 1çoa­ 
tore Jacqqemoud, ricpnq!Ccr4 nPn fS!fr~j po !llo!utq qi~ 
fetlo n•ll• le11isla~jope a qpest~ rig~~r~q. r~ç[flp!t~f~ çh~ ql· 
L'epoca arµa ~iscus!iune dfl litP!H qel CodioA ~i!ilç IPPr~ jl 
B0di1nento e la Pefqita aei di~i\\i ~iii!!. !ilfallf g0,i,fiqoi Pon 
furopo lrmurale; fl noq noL~ sfµggjrç i~ QPeli'fPPn. n•I~ 
l'esame clW si f~r,fva qell'an\iCQ POflCQ air.i!lp ""~hJiçq, 
anche dol)u i;titqilo il confrrnlP ~ollr 41tr~ legi1l~~ionj, r,hf 
sen>pre •i .,. rir.o0p,r.iulo un gçan~ç !noo1neniFnle r~Minc 
men\• a q1ie'!i ~~li ~i nazionali, i Qllali n~icqqp fuqrj 4ellP 
Stato cui il parJrr, 'Prartie•rn- ~la l'i~conieni~q\~ iADPqlq §i 
osserra maggi~r" in or~io~ al tisl~ma pr.9pciq ~~I çq~içe ~i­ 
vilr. lrance>e lai qqale csisl•H, ~ dubi\o e~~ 1ii§i RRi ~~dal~ 
al riparo rispell<• a quçsta ~isposi1ioqç, lq Qual~ in cii! çpq: 
siateva che il ~~!io del fcance•e Palo pll'e1\~co cly~pdicava 
la sua qnali\à, purchè giunto alla ma~gi11r.e çt~ focftii~ uQa 
dichiaruio-qe a Lrl rig~0rdo. Quella dirnAiiziqne 119q Ran~ 
alla Commissione di Jegjsla.jpnn a~hasl:rpzij "'uha, ~iq~ç~~ ~i 
preYedeva rinconveuientc scµnalato dall'onurnyql~ 1eµ~lo1' 
Jàcqucmou1l, ci• ò cl•• 0<1lui 11 quale •ll'çoofl ~Mli~ f"~KMiure 
et.i prcvcdt·v:1 (:; ..;1HlJrt.t ;ill'i1ico11tr~~ di ~Il ~t·1:yi.ii0: ~ràvç 
qua! è il ser.~·i1.io 1nilita.re:, IH-1t1 sirey;i ir1lt>r~i~f ~lçy~q ~ fq~~ 
una sin1il~~ Jichi: ra1.io11e. E SE~ nun f'rro, dt>lle consi~çtgzip~i 
di quulp ~Qo•:•r rurunu 3 pi~ rtPf~• f~ll~ DFl!?tll~mltl~• 

fra~.•~IF, per nR1~r~ il i,ensih,iJ,e in,c•alio c)1,e ciò porL,av~ alle 
0Pn•,~iP.i/i P·I!~ in, in rr1n,ci~, +llnr.a fil~ c9s,, si f.ecr! Si 
•~oliò !P.»Rn!• qur.Jt9 di1po1,i1i9qe f!ie e~iste •1,el ~.ostro t;,q" 
dice. Ma osserva benissimo il senatore Jacquemou,d Fh~ 
questo esige qualche disposizione formulaqv~1 

10J}d~ _sqr~ 
ti>~~ !I !Hq ~ff•\l~ i! p.rirc!pi? swcitQ 4~11A !~~i•l~fi•ne. però 
q~~l.I~ !F>r•~ifiRq~ RP" .è !81~1.'l'•nt,e r~~~11•ri~: lìqn iinq,r~ 
<:erlamente Ponorevole senatore che Yi scp10 ,q~J re.gH,'HRf!P.tPr 
ri•t»r••ao'" .. ".li alt.i dello .i,to oivile.! "is~o•1"•io1ri.r1·.'P.•!/o lr'·1'·1 I-', ,,rr- "' I• ....... ,, ·l\•H" r ' f r .•T r.1..1 I . f 'f•. 
ali! lr,!•'1!i~,(9pe p~ f.arii ~r~ti Mli ' i ~~i q!li all'~sl,er,q, 
CgntiRij•P·~n!~ ''l''F4~ fhs i 'IW~•li !l'•H·'·· ir IYY''·'~ll!f i 
tigli residenti all'estero, che debbono adempj~r~ f<erle ,for:- 

. m•Jil,i, ~· iol~0donp ~odfre ~·Il~ 11rqte1i.ORP ~ell.Q st,~t.q. 
Mi, pltfe ,~ qHeotç1 l!i•P~R• RHre ~nprtire cpp ~!i~!~ un'~l­ 
tra dispo~izfone nel nostro Codice ci\o'ile, la quale ,pi ~etff; 
br,, L~n~r~ pn giuifq m~~zo lr• nqpl ii~lerlJì di Fiii9fP fhe 
intenderebbe cli adottare il senatore Jacquemoud, e e~~ iR 
cqnfrssp, trrnre ~lqu~qtq e~ce1•iv,o ~er 3HPll# d~eed~np 
PH~n!Rfi~, ~11H!H!~· in11p~di<I~, ~ tr' q!!~IJ~ rrrpf!4~ fro~~ 
che si farebbe, qualora non si ponesse una ~H~!~h~ p,eq,~ uq 
po' •rfef,, ~ia ~•Hq chp in Rf'HiPP~ 1li ~qerr~ Y! ,~ ipfilf/~­ 
zi~r~1 fi f fji;hi:JUJO; e qu~~~R ficbjap1~ ~~ ~~ ~ppµnlo s,~t~!? 
pena ~PII~ JH:r~1t~ dei Ririft! ~jyili. Questr c(~n.~hJer~~i~R! 
fqm qqr !~JP~rer•nqR fÌ'"!r•re del t~ttr i~ ~ifpco)tj: !9!­ 
la~i~ m; R~r~ c!1e! ~i!HJ ~~ ~1p ~er~o '~*~~, dj~nq~~rinò Fhf 
la difficoltà non fu trasandata, n1a sibbene apprezzala: e 
qu.p,dq •i t ,i~ iH priq~ir!.o ~!~~jlit~ FilP ~U•!li 1RPq fR~ji~ 
derati come sutl1i'i· fh~ ii dà l~r~ ~n 1r•i~o ~i rr~ql~fi~­ 
•!r• 1•,pq ~~llR lf~tq cjvq~ ehp li r!~q!•~!~ cl!• di l~nln in 
t'"I~ IÌ f1Pn~ dai f001oli rjchi~f!!i ijer me!IHF lqfp' lf!~~lc 
que,fp p~~~Jici1.ipni, •l1r ~~almpJl~e P<!i, vencn~o il c's~ j~ 
c~i I• R~~fi~ pp~r4 a~)hi~o~p~re ~e! ~raFr~o <li gp,~~H in~!v!~pi 
li può c~ii'l"H~ F pieri~qe per 11mJir~rv! H~i' di'f"'i!iq~• 
severa, mi pffp, ~i~!t. fhp n~t9r~J!An!f~ fi sia ~i yq tal 
q~~I· 1jitRfR~ a~~~stanl• RrP.nirq ie11•~ a~iji~nrrrj ~Ure 
dis:posizioni. 
rF• qy~·I~ rp~ittni 11An '?'~i p•r ~1wirc ~Il~ rrqp,o~l~ ~F' 

•entf Pr• J~eqP.•mRH~: 
P·F'lflP.U: p~min"H ,, R~rol~ .. 
f.lH!ll~Pfln'lfl: çqpe~M I• r.arn!>,1 p,r~vi' 1~ ·l~!l1"Jd~ '' 

Spn•l8? P~p W~' Phi ~P,~BiVii' \'eQlen:J•'f'e0!R ~e! iep~for~ 
Jacquemoud. 

(§ !PP"~~i'.I~) 
fHH~ll:t· llJi d~P,IS fhp inr~ce ~i \o~ljere !~ ~iffi~P.lih 

·~ieil~te ~'IH prope1t~ de! ~fq1f0fe !~cqprmoqrj, n~ 1~: 
BiHHiH P!•'~*~· 

, L'onorevole senatorç spppqijfl fh~ µ~ ln~~itR ~·i~inari~ ~j 
u~p S!fflR• I"~ ~if!IO~?,nt~ ~il'~*'!h ~eh~ ~i f<pH !nicrjl!o 
nella lista della leva, non r~Pi~ fi~ppito 111~ ~Mrffi'I!~, fÌR: 
PPFf ç~e qqr mrn~RXi i~WC!f!P.• noq ~IJ4i1 egli 1te~1q p•~10 
l'iniziativa per farsi inscril·ere sulle liste della leva ~~! p~~~R 
suo qjfiiq ... 
~"""'"f~'l.'I'· r~' 'l!Pl~ill~ cbi'Jrma lf~H~!iJ l'f!P.PR~P- 

mento del !lenatore Jacquemoutl. 
,..,,.,.,.a•. 1:rngo il gre~ipe11t~ ~ tollçrar~ ~kP i~ ~fRqn11• 

I~ Pli~ id~~ ~I ~en~tp, Rf'F!i~ crf4~r ft\me~8 il !lli8 Viffdj~jp, 
che vi si~ qo' !1cua~ n~tl'J !~ggf: 

Jo 1"fi~nn~v~ ~~HnHH" ~ quel I' i~~i~i~~H cq~ ~ifl!Pf" ~1- 
l'~ll~ro, ~ f!!"< iAlf<itt•1 ~!lii~ li!!P ~i 1P~ l!AA Jr~ f"ffi; 
spo1IR q!l'J ~qi'lfl'~li• q '~" Pii!! ''"'-".'iol!•, ~cor~aq~P.li ~fl 
dovere che la !1_1~~~ i,::l'in1r11ne, nnn s1 e folto inscri\'C·l't'. ~I• 
io dRi'i9~r' •!·H~ dn~ 1:0Hoi r.1r1i ;l''f'!'"''' ~~lii !~K~" 
PFf~~tle~!~. '!!1~11'1 f~~ ~ltfpra 0~~iHÌ cj rf~~·, '~ ~"'I ~ff91 
i~ IHPi" !q SHÌ HP!"rt fmi iP!HiJ~ff li ~u qqAlla ~~lii ~qf 
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nascila; ora si è sostituito il luogo del douucuio, essendo 
nato e domiciliato fuori. 
PBEiill.DE'NTE. Perse la lettura dell'emendamento schiarirà 

anche questa rlHficoltà, perchè non P.arlaSi già in questo di 
inscrizioni a farsi nette liste della leva, ma solamente del­ 
\1obbli~n che vurrebhesl Imporre a tutu i ~i_ovan,i ~al.i al­ 
l'estero da sudditi sardi di mandare l'atto loro di nascj la in 
un comune qualunque dello Stato, oppure ad un console per 
l'opportuna registrazìo1~e. In questo 'modo in quel comune 
in cui si trova registr:1to l'alto di nascita, fa persona nomi- 
natavi s~inscriverà sulle liste di leva' - . 
. ~L~l~RI. Mì sembra quindi Indispensabjje che I~ leg~e 
indiehi 11 lnolil:O dove deve farai inscrivere: alt.rim~_nli chi 
avrà I'Incarieo d'inscriverlo 'P 

SICCARoI. Domando la parola. 
. ..l.Llflll:ll(. Pre}!O di lasciarmi terminare, rer non aver a 
ritornare su quanlo aveva da dire in occasione dell'emenda- 
mento Jacquemoud. ' - - - . , 
. Os~ervo. po~ ~he ~·i sono dei paesi, la Francia, per esen.1~ 

pio, tu cui ebt e nato quivi da Parenti stranieri, purchè 'hbia 
eonseguito il benefizio della naturalizzazione, è1()_hb,i!~al~ ·4i 
concorrere alfa leva. Bjsognurebbe qu_i.ndi ebe q'!e~~.<? c.~!'? 
fosse previsto anche ~~l_la nostra legge. Nella le_g~~ fr,11,nc,ese, 
per esempio, si dice: ··•· 

•~es .individus nés en France de parents étr~~g.er$ e] 
adm1i à [oulr des oénéflces de Partici e 9 du Code cit·if serunl 
ègalement n1is sur le tabtcau du tirage. • 

1 
- • •• 

Se non ~re~do sb_ag/io, la le~~e b~lg~ h~ ~n~ .disppsi!!!l!Je, 
mercè e111 .gh stranieri domiciliati l1el Jlaese so~q l~aH~q 
.come quelli del paese, i quali si troYano all'e:tlero. Anche 
qnest.'articolo p~lrebb'ess_e"re util.mentc !ntrodcitt'~1 ~.~ c'.rc,~J°~ 
che s1~ necess~rio di farne un ma,~iore st.11~io, e c~~ npq s~ 
possa 1n1provvuare ~opra un~ 01,ateria C<fSI impqr!an~e,. 
C0'41...a, relatore. Vorrei dimostrare cbe non vi è ve1·a. 

mente quella lacuna che l'on~rc vole' ~io · ~1L}i~·~· ~èn~~9~e ~[~ 
fie~i crede che esista nell:. l!-'gfe; l'ar~i~olo a ~cll~ le~~e d,i· 
chiara che luUi i cittadini dello Stato e ~lp S!ranier-~ µ»,1~ 
messi Q ~odere. dei_ diritti civil~ sono so~get!~ uH<t lepa; 
dunque sono ei1and10 contetnplati quelli cbe banno domic.ilio 
alPegJero. Ma il preopinante"d~manda: d~ve· si"iara~n~ ·in~ 
scrivere? Un altro artico~~ dice: " ~~~e s11r~n~~ i~~cr·~t~~ ~r·1 
luogo ove essi hanno il lo.ro padre1 la loro madre, od il loro 
tutore; » Sd non banno ne.priore questo, resléra11no ~i1i~~~1; 
mente fra quelli che, sarendo di csserv sog~etl! é!-l~~ !e~a ~e--: 
condo le dispefizioni delPartìcol~ 31 non si so~o r~:esen~~.ti 
spontaneamente i~ uno od in altr~ 'co~ane ~elio St~to p~r 
sod~is~are all'ob~ligo c~e, come cittadini dello sr.~t()1 h~n~H~ 
t~lh d1 ~res.~are 1J l?ro ser\'izio~ e di sog~ia~~r~ .aF~ J~~~} .c~e 
V1 i!IOdO ID vigore. . 

Non cr~do ~-oi che l'emendan1ento propo_~t~ ~~I ~ena~~re 
J~c~ue1noud si possa a~otfare~ perc~è i~porr~h~~ ,~~a ~</p· 
d1z1one tale che non è in acc~ir~o cpp tutta re~opoqii.i della 
le~ge. ~oh~! che sa di essere so~~':'ll? a()a 'ev~1 ~-~1;n·~1 P,i~:-: 
sen~a, ~ .on1e~so ~ non. prc~entandosi nepp_ur~ d~po e'~~ 1~ 
lev~ 3 C~I arparteneva e stata esr~uit~, n~ pre~e~~~f}~o.~; ~p~ 
cora ad un'a!lr~ lev~~ è co1~s\~er~lo co~!e rto ~~ e~~er~! ~o~'7 
tratto al~~ leva~ e va poi so~~e~to c~m~ r~i~i~en~e ~!I~ ~eqe 
stabilite dalla legge. · 
ri~ di que~\o no~ mi rare e~~ s~ p~~s~ ?r~~~p~~r~ .4~1 ~~t~ 

tadino nostro che è andato a stabilirsi all'estero. 
•1cc.a.ao1. Io vorrei soltanto sottoporre al Senalo un 

dubbio inll>rno aH'o:dine ~e1!~ ~isc~ssiçp.e .. ~1~ par~ fffp ror,p· 
revole senatore Jacquemoud abbia proposta la sua aggiunta 
dopo l'articolo t601 il quale ... 

t-RIHSIQ~l~i'1E. Fra _l1,a,rJi.co_lo .t.?>,9 _e .il r(ì~L ''·"""'•.".J~. Op io 4,ico, ,l'~r.ticol,o I ~9 cp,w,e ,l',r,t,\co,19169 
eJ .i seguenli µno ,al 16~ s.i 9ccupa~9 sosl.1\\1.;i,;i,J\ll\l~.\' de,!,\\: 
vari.ç: m~nie.re ~,i (rode eh.e s.i Jl()~,s0;90 _çQAl,p;i,ette,r~ ìp .QC,C)lT 
sio!le 41 .lev.e; .or.a è Qol.o .c.~e chi .\Hwor~ a,1,l'eJl.e,r.o ed è ,lµ,t, 
tavfa o~.blig.ato f.lla,l.eva W.ili,t~re, e .n.9~ 1.i ,!.odd,isC;.1 'IWI JW/1 
alt.ri_~,en.li ess,_ere co.n,sJ.l,l,er.~to .eh.e ,C.0-f!:W .re.n,i~,e11.~e, 

D,e,i renitc.~lj si c.ow,i,ryci.a ,a (a.r pir,o),a ,n.e))'arti.co.19 !~~i ,\, 
discussione adunque intorno all'e111en~1.IP.f!i;IJ,9 .~l)l.lJ'çu;1,9,r,~v1;>,W 
sen3tore Jac'/"•\l'o,u~ lfli p~r.e f.~e i(ovrebb,ç GNNG IJ,i.lJ.e1iJ• 
dop? 1'.•.r,Uc.9 .o !.6~, p0,ç ,PO,l_e_o1o~i .c.o.l,('11'•.r~ 'l.\l~.st~ ,l\lf.l~!i.J 
in me.z_•o !~li ,arJi,c0,1.i !.~9 .e 1~1) ~~e 1i 9çcy~11.u jli ;ilH:9 
o~.~e.llo, 

S!'LOI,>,•~- ,A,h,b.•M?.nf.nilo per OT? !~ .'fcU•.~lio.QO di&I~~* 
meroto ~.i ?V••,la <J.\l/'11iJl1.'C1 );. q~a)~ ii pulJ l.•J<,iWI' M'PJ'''' 
io slimtl oppor.t.vn.o .\I.i .ajtgiup1~e,r,e al.c,uye ~o/11,lder,.~io.Wttlll! 
mi ve,n~on,0 '"K!'•rite .dal muliY9 .d.•l!a prmw~~• 9; ~if}lllf 
falla dal seç,~.t9r.e Jac.'IJ,l~Wo,u!l· 

.Già ue,ll'esvr.\lJ.0 d,i ,qv,e,.ta di••.insi99~ .•'i11vi!~Vf iJ ,PW,. 
stero a pe,nsa;~ ~l m,od,q ~.i re,v,qluizz.~.r.e lf j>.Q,sii.Wl'I' .W, 'lii# 
ci,tta~i.n.i _i ,qg,~,l_i ess,e,n(.)Q n,~.~.i .~ll'~~t~r.~ .~a f,J,mj,.lja .~ ~ m~ 
bili.lf ~H'.cst.ero1 _i,nt~ç.d.Q,?.9 fll'F .a.llrp ,di ,co.W1•r1~~.e i li•r11 ,W,, 
ritti di cilladiDi. 

in ?nesta p;rl• i,ç d\<eva .~i~ fi,n dall'nyrdire di ~ue»;i 
discussione, che io credo tff.e.~l,iya,n,~nl~ fJ1.e,ci i?.i\l NP.* IR$1»>~1 
ed u~a lacu.na no),evole; e wi ri>oplo eh~ !~11!/l l'lllWTl'Y·'ll• 
senatore Bav.a, quanto io, add.uceiamo .•~1111/Ì .~i -'/#li.ti il)..· 
1~esle_ro cl~e c,i av.ev~no in.forw.~.t.i .~.i g.r;tv1i j'l_Cf#ili,, ,<)> P,f'i 
abu'i che s~c,c~dono, Or~ ~·.? s) ir~l!;l ~i ~t~bi\in• j'o~, 
bligo; l'obbligo è stabilito. Chiunque gode dei .• ~Jr.iS~i .~i; 
vili, thi.u.o.?uc tp?IP ~i.9 P?.i ~od~ .~~.i ,di,rj,lli ,4,i .Ci,ll;i.4i.'IP• 
che v9.~! dir~ <!.•i ~!·!~.t! civi)i ~ po)jliFi1 ~rn ,sq)\o>lHS 
all'o_li,~li~q ,de_l_l, le.va .. ~.a r,9st_or~ cJ.1,e f,01}() ,11.,Ir,es.t~rQ,1 eh~ r-"~ 
cla111~90 !~ 1Nalità .<!-.i ~),U~di,oi1 e .1•.i qu~li p,er,ò .li ~ 9ej)/I 
Stato s.rn.ar,r~t!;l q~~i ~r.~c_cia, f.9~~.org c~tf f.fF~P"fl ~ Off.f.~ 
sionc d,cll~ l,eva 1 Si ,d~v,r•,?.?.o p.r•!•D,1~.r.e,. Q.yf'l)o è 1111 11!1~ 
blijo '!'"'~.le, 01.a no.n tutti d),s~r~1i~.l1.mept,e .lo §,~~l//Pi9.9~, 

, _Si l}~~fl? ~ 1~1~i~~ ~t>pr~!~.tyi, ~~~rc~~\yj F~F ç,l}~HprH,•~~P:­ 
correre~ 

.E~;o 
0dov',è 

)a /l.'!.0~.•?.z,a: ~ p~r !}~V r•~ioq,~ r'fi fll!.~811 
manca.nia' 
-~; 'Pj~~c~~z' proyi~~~ ~~ ~il! cl~ç gH ,,s.en$i .~.iplp,way,c~ ~ 

consolari non rilengono presio di loro i ..:ocumenli Jy,c,ce1~JY.i 
pe~ ~u~ ~t f~ll~t~t~ r,~_i,s~~~~~ ~i ~~~~!~ f~JPijlja. 
p prote~tt?,r~lC? ~~ ~.ire~~o, .e~~~ ~r~di~.IC?,IJ~·t~ i }'~.btlF~9 'i 

concOrrere n~n -~ r~~com..~n~.~lo !~a.le.up J!!PZ.~f! ~'~~cp.~1,ons: 
or~ per soddisfa~e • q~•~l~ bis~i~~1 ~~c~nd~ I) mi~ 1m.er~1 
co~v'e_rre.~~>e ~p~ !.I ç4?!~r~~ fc:>ce~p·'~~~ ~.i ~H~ ],ei.~e {.n,q,y 
errJq c~e b.~~t~ u~ f~B~J~D}~P~~) p~r !!~! .~·.or~ .. in,,~.~ ~]Je ~,~~I} 
coloro 1 qua)ir •!~~i)if) .• p~t! ~)l'•~!~ro1 r.e,•,t~/D~PQ i llirWI 
d,i ci~;~~i~J~ fl~I .r~iP?r ,df_b,~(IDf? _P~,r. ~H~~L~#f~f.? !'1.C~R~ 
star~ .dei/a I~.'~ ~il1i·"~P.r prm0 R." .u•,qt! fl..•p.1.0'!lfl.~•I ~ 
co11solari, cbe ~~ ~~~~ili_~~e pej ~oqs.ç,l_~~~ ~ n,eH~ 'r~a~JPnJ ff(IJ 
speci,e ·~-i 'R•~!r!c!?J~ ?~i ~.i~t~~!_J}i ~~~!~nli ,},l'e~~~f~· Alh~f.t 
cÒ~ _qu~~l_o !Rr?·~~ i<;> cretl,q ~~~f! !~re~~~ ff,Cil,e H R9i~r ,fiç11- 
noscfre ad o~ni epoca della le\'a dalle corrispondenze "RÌA!:" 
steriali quelli che all'estero poss,o..~o. ~qder~ ~i ll"~llì ,4i­ 
ritto . 

. , E'Cco qnal me'1io d,esecu7.ione ~o ~r~~~ ~ia .i! pi.i} 9ff}Q fff 
il f,i~ -~~~~n~i~ · ~~~~e~~ ~F, !Ì~ dj q~t.fl.<f !!!tlfP.i ~+ c1eF~10 f~e 
bi~.~~.n~ che H J!!Y!rn~ f~ ~~ps~ ,e pj ~~N!i ~~.riatflFnJ~, perçP.R 
sono molti i ciUadini nat1 fuori 5lalo e sempre ~od~RU ,fJ; 
restero della prole7.ione del Governo, i quali :;i schermiscono 
dall'obbligo 'della leva. VI ba di più, e lo accennava anche 
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nell'esordio di questa discussìone: accade talvolta che in certe 
circostanze particolari per reclami fatti da una parte e dal­ 
l'altra dei Governi, si inveleniscono i rapporti. Vi sono certi 
cittadir.i i quali, negli utili invocano la protezione del Go­ 
verno, e quando si tratta degli oneri sono protetti dal Go­ 
verno pressò cui risiedono: ecco a che deve mirare, secondo 
mi pare, l'attenzione del Governo in questa parte; e credo 
coll'onorevole collega ed amico, marchese Alfieri> che vi è 
una. lacuna da riempiere . 

.J'&CQtJ11:no110. Les savantes conshlèrattons qui ont été 
développées par moa bonorabre eellègne M. le sénateur Pi­ 
nellì et par les autres honcrabtes préeptnaate, ne me pa­ 
raissen! pas. réaouure la drfflcultè. ll s,agit de combler une 
lacune de notre léglslatlon ; il s'agit d'obliger eeus qui teu­ 
lent se prévaloir du tilre de citoyen de l'Etat à aequinee la 
dette du servìce mi1ilairc. Ma proposilion teod à Ics privcr 
de la cìtoyenneté s'ils n'acqulueut pas celte dette. Rien 
n'est plus jusle: s'us veuleut ètre eltoyens, il (aut qu'ils en 
remplissent les cbarges. On m'objectera qu'Il y a dea regt­ 
etees da ì'état civ il dans !es Consulats à l'étranger; mais 
l'inscription sur ees registres n'est point rlgoureusement 
obligatoire. Ceux qui n'ont pas été inscrils sur ees registres 
n'en sont pas rnuins fondés à tnvcqaee leurs droits de ci­ 
toyenntté. JI en résulte l'inconvéoient sigoalé par mon booo­ 
rable collègue M. le sénateur Sclo11is. 

On laisse s11bsister à la Cb!jrge de l'Etat robligation d'ac· 
eorder aide et ptolection à une calégorie de personnes qui 
ne se disent citoyens du royaume que lursqu'il 1 a profi.lpour 
eux, et ceUe catégorie est beaucoup plus nombreuse qu'on 
ne Je pense. 

Mòn ameodement renferme une iolerpellation formelle qui 
obH~e ces sujets mis\es à déclarer leur naliona1ìlé, S'ils en .. 
tendent la conserver diilDS le royaume, ils feront inserire 
leur acte de naissance tlans une commune de l'Etat, à leur 
cboix, pour acquitter le service militaire; s'ils ae sont 
soustraits à celte obligation, ils perdront leur nalìonalité et 
1eront privé9 de la protectioo don' jouissent, auprès de 
uotre diplomaUe, les citoyens du royaume eo pays étraoger. 

Voilà la pensée de mon ameodement: eowme la question 
est très-grafe et qu'une piume plus e:iereée que la mienne 
dans la langue italienne améliorera certainement la rédac­ 
tion de cet amendewent, je désireraìs qu'il fùt renvoyé à la 
Commission. 

ilCl..OP111. La Commissione accetterebbe volentieri l'in­ 
carico dì esaminare questa questione, e l1accellerebbe tanto 
più, se i ministri del Re consentissero a venire nel suo seno 
per 'federe quello che si pratica, per conoscere Kli incoove­ 
nienti che sono accaduti, per combinare quei tali pro,vedi­ 
meoti i quali possano all'avvenire parare a mali ma1ntiori, 
tr1Uando1i di colmare una Jacupa legislativa o regolamen­ 
larìa, Dunque se i ministri del Re ci fornissero i loro lumi, e 
volessero maturare con noi questa idea1 la Commissione po .. 
trebbe in qualche giorno (perchè non sarebbe materia, io 
credo, da traUarsi in poche ore) prendere una deliberaiioue 
e sottomeUere al Senato UB progetto di disposizione in pro• 
posito: 

•&ITl..I. Domando la parola. 
rattlillDBN'l'E. Adesso non 1i tratta se non di trasmeUere 

alla Commissione la proposta. 
Se ella vuole prendere la parola su di questa propo1&a, 

1Hela accordo 1 ma entrare ia ma&eria pare non aia con· 
nnieule. 

. l ~ ( ~ 
.. _i "., 

lil.&1ILI. È appunto iJUllo stato in cui si trova la quesliooe 
che desidero parlare. 
lo credo che esista (oon lo so però di certo), credo che 

esista per il Ministero del!lli affari e1leri uoa Commissione la 
quale si occupa pur di redigere il Codice delle istruzioni ge­ 
nerali a1 diversi Consolati, da cui si possono a'ere oppo1luni 
riscoalri. 

Della legge che presentemente ci occupa si conosce la 
reale neee5sità ; e mi pare che il mandarla alla Commissione 
e~il!lendo alcuni giorni di lavoro, appunto per consultare 
quali siano le intenzioni dei diversi Ministeri, porterebbe 
troppo in Jun~o l'approvaz.ione di questa legae medesima. 
E~1i è per questo che iu 1ni oppongo al rinTio alla Commis­ 
sione. 

a.& •&RllDB&, minis,ro della guerra. Stnza oppormi 
al rinYio alla Comrnisaione dell'articolo in questione dovrò 
far osservare al Senato che il Ministero riceveva con certa 
rtgolarità tutti 1i1:li anni dai fari Consolati, masaime da quelli 
che sono i più \'icini, le note dei gio,ani che cadevano nella 
leva. 8la appunto per il dubbio che queste note non fossero 
e_salle, che vi potessero essere delle dimenticanze, e anche 
degli abusi, il Mioislero aveva creduto d'inserire nel suo 
primitivo progetto di legli!:e l'articolo t5i5, dove era detto che 
i renitenti residenti all'estero cessano di avere la protezione 
del Goferno del Re. Questo articolo venne soppresao dalla 
Commissione. lo ne bo interrogalo lestè il relatore, e n'ebbi 
io risposta che l'articolo fu riconosciuto inuUJe, perchè l'in­ 
dividuo, come reniten\e, è naturalmente colpevole, epperciò 
di sua natura non deve ricevere protezione dal Governo; io 
invece riproporrei quell'articolo, siccome quello che servi .. 
rehbe ahneoo a richiamare i consoli alla stretta osservao1a 
dei )oro doveri a questo rìiiuardo. 

EOLL.a., rtlatore. È •ero che la Commissione non ha ere .. 
doto convenienle l'articolo in cui si diceTa che i renileoU 
non potranno godere della protezione deali •Kenti del Go­ 
l'erno; e in questo mi pare siasi fatto assai bene, giaccbè, a 
parer mio, sarebbe sconYPniente il meHere in tioa legae,cbe 
·colui il quale è riconosciuto come colpevole del deJiUo di 
renitenza ooo può godere della proteziene deali ag:enU 
consolari. 
Questa è una cosa che va da sè: se uoo è convinto per 

renitente, non ne può aodere, perehè nessun colpevole non 
può godere della protezione del Governo; se? non è confinto 
come renitente, la disposizione dell'arlicolo non potrà fe· 
rirlo, percbè non riconosciuto come tale. Quindi è che la 
Commissione ba creduto che quest'articolo non solo foue 
inutile, ma fo&se sconvenienle in uoa Ieage. 

•••••011.twTE. Si propone di rimandare alla Commis· 
slone l'emendan,enlo Jacqueu1oud. 

Nel caso che il Senato sia. per approvare queato rinvio, io 
farò 01§er,are che ciò non deve impedire ruueriore dìacus­ 
siont' della le11ge, giacchC quest'arUcoJo può rimanere so- 
1peso, sino a che la Commissione, stante la gra't'ilà da tuUi 
riconosciula della materia, ne faccia uno &LudiO profondo; 
intanto il Senato può pro~redire nell'esame deu;li altri arti• 
coli della legge, che sono tutl'alfatto indipendenti. 
Ciò pQ1to1 io metto ai voti il rio fio alla Commissione. 
(È appronto.) 
Domani si continuerà la discuasiooe SQi rimanenti arli .. 

coli. 

i.a seduta è levai. alle ore ~ pomeridiane, 


